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Verbale  dell'assemblea  straordinaria  degli  azioni-

sti  della  società  quotata  "Intesa  Sanpaolo  S.p.A."  

tenutasi il 26 febbraio 2016 .

Repubblica Italiana

Il ventisei febbraio duemilasedici ,

in Torino, presso il Nuovo Centro Direzionale del-

la Società, con ingresso in corso Inghilterra n.

3, alle ore 10,30 circa,

io, dott. Ettore MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della Società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, all'assemblea straordinaria degli a-

zionisti della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , convocata in unica convo-

cazione con avviso pubblicato sul sito internet

della Società e nel meccanismo di stoccaggio auto-

rizzato eMarket Storage in data 26 gennaio 2016

nonché, per estratto, sul quotidiano Il Sole 24

Ore in data 27 gennaio 2016 per discutere e delibe-

rare sul seguente

Ordine del giorno

Approvazione  di  un  nuovo  Statuto  sociale  in  rela-
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zione  all'adozione  del  modello  monistico  di  ammini-

strazione  e  controllo;  deliberazioni  inerenti  e  

conseguenti .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

professor

Giovanni BAZOLI, nato a Brescia il 18 dicembre

1932, domiciliato per la carica a Torino, piazza

San Carlo n. 156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Sorveglianza della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.731.874.498,36, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, banca

aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depo-

siti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta

nell'albo di cui all'articolo 13 del decreto legi-

slativo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario

Intesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'arti-

colo 64 del medesimo decreto legislativo.

Esso signor comparente comunica anzitutto:

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato

come dianzi detto, ai sensi delle relative norme

regolamentari;
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- che lo stesso avviso è stato altresì pubblicato

per estratto sui quotidiani La Stampa, Corriere

della Sera, Financial Times e The Wall Street Jour-

nal;

- che sono stati regolarmente espletati i previsti

adempimenti informativi;

- che l'assemblea è regolarmente costituita in uni-

ca convocazione e valida a deliberare in quanto so-

no presenti o rappresentati n. 4.032 titolari del

diritto di voto per n. 9.322.583.054 azioni ordina-

rie da nominali euro 0,52 cadauna, pari al 58,78%

del capitale sociale ordinario.

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola

lo svolgimento dell'assemblea esso signor comparen-

te il quale, dopo avermi invitato a redigere il

verbale della riunione, dà atto:

- che, oltre ad esso comparente, sono presenti i

Consiglieri di Sorveglianza:

Mario BERTOLISSI – Vice Presidente

Gianfranco CARBONATO – Vice Presidente

Gianluigi BACCOLINI

Rosalba CASIRAGHI

Carlo CORRADINI

Franco DALLA SEGA

Piergiuseppe DOLCINI
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Edoardo GAFFEO

Rossella LOCATELLI

Giulio Stefano LUBATTI

Marco MANGIAGALLI

Beatrice RAMASCO

Marcella SARALE;

nel corso della riunione sopraggiungono i Consi-

glieri di Sorveglianza:

Francesco BIANCHI

Jean-Paul FITOUSSI;

- che sono inoltre presenti il Presidente del Con-

siglio di Gestione professor Gian Maria

GROS-PIETRO ed i Consiglieri di Gestione:

Marcello SALA – Vice Presidente vicario

Giovanni COSTA – Vice Presidente

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e Direttore

Generale

Stefano DEL PUNTA

Piera FILIPPI

Gaetano MICCICHE'- direttore generale

Bruno PICCA;

- che hanno giustificato l'assenza i Consiglieri

di Sorveglianza:

Pietro GARIBALDI

Iacopo MAZZEI;
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- che il Consigliere di Sorveglianza Monica SCHI-

RALDI si è autosospesa dalla carica con decorrenza

dal 10 febbraio 2016;

- che è altresì presente il rappresentante comune

degli azionisti di risparmio Dario TREVISAN;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.

Precisa poi che partecipano all'assemblea dirigen-

ti e dipendenti della Società e del Gruppo nonché

rappresentanti della società di revisione e colla-

boratori e che, come di consueto, assistono all'as-

semblea analisti e studenti universitari, che salu-

ta con particolare piacere, nonché, in una sala lo-

ro riservata, numerosi giornalisti.

Quindi comunica l'elenco dei soggetti cui fanno ca-

po le partecipazioni al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 2%, secondo le risultanze del li-

bro soci integrate dalle comunicazioni ricevute e

da altre informazioni a disposizione, precisando

che al presente verbale sarà allegato l'elenco det-

tagliato dei soggetti in cui si scompongono tali

partecipazioni (allegato "A").

In relazione a quanto precede segnala che BLACK-
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ROCK INC. rientra nelle esenzioni dalle comunica-

zioni di partecipazioni rilevanti ai sensi dell'ot-

tavo comma dell'articolo 119 bis del Regolamento E-

mittenti.

Dichiara poi che sono stati effettuati i riscontri

per l'ammissione al voto sulla base delle comunica-

zioni di partecipazioni rilevanti ai sensi della

normativa vigente e informa che l'elenco nominati-

vo dei partecipanti all'assemblea, in proprio o

per delega, con l'indicazione del numero delle ri-

spettive azioni, sarà allegato al presente verbale

(allegato "E").

Quindi fa presente che le votazioni saranno effet-

tuate mediante il sistema di televoto e a tal pro-

posito invita i presenti a leggere la breve nota

informativa che è stata distribuita (allegato "B").

Precisa che l'intera procedura informatica per la

gestione del voto è stata oggetto di perizia asse-

verata da parte di soggetto terzo indipendente.

Chiede poi a coloro che intendessero allontanarsi

definitivamente di restituire il dispositivo di te-

levoto agli incaricati all'ingresso e prega chiun-

que voglia intervenire di procedere, qualora non

l'avesse già fatto, alla relativa prenotazione

presso il tavolo di segreteria.
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Informa che la Società, titolare del trattamento

dei dati personali, ha predisposto un impianto di

registrazione audio ai fini della verbalizzazione

dell'assemblea e che, per tale scopo, i dati ver-

ranno trattati per il periodo strettamente necessa-

rio e saranno accessibili secondo i termini ripor-

tati nell'informativa pubblicata sul sito internet

della Società.

Segnala poi a coloro che non ne avessero fatto ri-

chiesta in fase di accreditamento che è possibile

usufruire di un servizio di traduzione simultanea

italiano-inglese.

Quindi dichiara aperti i lavori e passa allo svol-

gimento dell'ordine del giorno dando lettura del

relativo unico punto.

Comunica poi che, entro il termine indicato nel-

l'avviso di convocazione 23 febbraio 2016  , un a-

zionista ha ritenuto di avvalersi del diritto di

porre domande prima dell'assemblea.

Fa poi presente che sono quindi pervenute domande

che, unitamente alle relative risposte in formato

cartaceo sono state messe a disposizione all'ini-

zio dell'assemblea, ai sensi di legge,  di ciascuno

degli aventi diritto al voto.

Precisa altresì che le domande, con le relative ri-
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sposte, sono state inviate al richiedente, sono an-

cora disponibili presso il tavolo di segreteria e

saranno allegate al presente verbale (allegato

"C").

Fa poi presente che sull'argomento all'ordine del

giorno è stata distribuita la relazione del Consi-

glio di Gestione (allegato "D") che riporta, in al-

legato, il proposto nuovo testo dello statuto so-

ciale.

Il Presidente, considerato che tale relazione è

stata messa a disposizione del pubblico nei termi-

ni e modi di legge, propone di ometterne la lettu-

ra ad eccezione della Proposta di delibera in essa

contenuta. Ritiene peraltro utile spiegare prelimi-

narmente agli azionisti le ragioni che hanno porta-

to alla scelta del modello monistico di amministra-

zione e controllo, nonché illustrare le principali

caratteristiche del modello stesso.

Il Presidente

espone le considerazioni che qui di seguito si ri-

portano:

"Signori Azionisti,

Intesa Sanpaolo, sin dal momento della sua nascita

(2007, che coincise con la fusione tra Banca Inte-

sa e Sanpaolo IMI), ha fatto da apripista in Ita-
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lia nell'adozione del modello dualistico di ammini-

strazione e controllo. Questo, come è noto, era

uno dei due modelli di governance alternativi al

sistema tradizionale che la riforma del 2003 aveva

consentito alle società e ai loro soci di sceglie-

re.

Ora Intesa Sanpaolo si accinge ad affrontare un'al-

tra scelta antesignana, imboccando la strada, sin

qui inesplorata, del modello monistico.

Cercherò di sintetizzare il percorso compiuto per

arrivare a questa scelta concentrando l'attenzione

su tre punti: 1) come ha funzionato il nostro mo-

dello dualistico, 2) perché abbiamo valutato l'op-

portunità di cambiarlo, 3) come pensiamo di co-

struire il modello monistico.

1) L'ADOZIONE DEL SISTEMA DUALISTICO

La scelta di adottare il sistema dualistico fu uno

dei presupposti della costituzione del Gruppo Inte-

sa Sanpaolo. Ancorché non vi fossero esperienze si-

gnificative, nel 2007 apparve chiara la funziona-

lità di tale modello rispetto alle esigenze di u-

n'integrazione che si profilava complessa e da rea-

lizzare secondo un percorso che fosse assolutamen-

te rispettato nei tempi e nei contenuti.

L'esperienza di entrambi i Gruppi di provenienza
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(Banca Intesa e Sanpaolo IMI) – a loro volta carat-

terizzati da aggregazioni importanti e difficili –

suggerì un modello di governance basato su una

chiara attribuzione di responsabilità tra gli orga-

ni e di relativi skill specifici.

A distanza di nove anni dalla fusione, ed essendo

l'integrazione ormai pienamente e positivamente

realizzata, è possibile tracciare un bilancio di

tale scelta.

Il dualistico applicato da Intesa Sanpaolo ha fun-

zionato bene, garantendo la massima efficacia dei

controlli e l'efficienza della gestione, come è at-

testato dai processi di autovalutazione compiuti

annualmente dai due organi. Ma è evidente che sono

soprattutto i lusinghieri risultati conseguiti dal-

la nostra Banca (oggi da tutti considerata tra le

migliori d'Europa), che comportano una presunzione

di adeguatezza del modello di amministrazione e

controllo sin qui praticato.

A riprova di ciò non è marginale ricordare, ad e-

sempio, che questo assetto di governance ha permes-

so di risolvere con esemplare tempestività e com-

pattezza decisionale alcune situazioni di eccezio-

nale emergenza che la Banca ha dovuto fronteggiare

ai suoi vertici negli ultimi anni.
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Perché allora abbiamo deciso di mettere in discus-

sione un modello che ha consentito una storia di

successo?

2) LE RAGIONI DEL CAMBIAMENTO E IL PROCESSO ALLA

BASE DELLA SCELTA DEL  NUOVO MODELLO DI GOVERNO SO-

CIETARIO

Questa domanda trova risposta in un duplice ordine

di ragioni: da un lato, quelle che riguardano spe-

cificamente la situazione della nostra banca, d'al-

tro lato, quelle che attengono al contesto genera-

le.

Sotto il primo profilo occorre fare riferimento a-

gli esiti dell'ultimo processo di autovalutazione

svolto dai due organi collegiali. Pur riscontrando-

si un'ampia adeguatezza di ciascun Consiglio in me-

rito a tutti i punti oggetto di esame, si era se-

gnalata l'opportunità di apportare alcuni migliora-

menti, al fine di correggere:

. una catena decisionale lunga e non sempre linea-

re;

. alcune asimmetrie informative all'interno degli

Organi e tra gli Organi stessi, nonostante flussi

informativi adeguati sotto il profilo qualitativo

e quantitativo;

. una eccessiva lontananza della funzione di ge-

 11



stione da quelle di controllo e di supervisione

strategica;

. un progressivo indebolimento del ruolo del Consi-

glio di Gestione, che risultava compresso tra il

ruolo del CEO e quello del Consiglio di Sorveglian-

za, titolare delle funzioni di supervisione strate-

gica e di controllo.

Con riferimento al secondo profilo, cioè al quadro

generale, un riesame di ampio respiro della gover-

nance era suggerito da altri fattori, come le modi-

fiche intervenute nel quadro regolamentare e so-

prattutto l'evoluzione in atto a livello di Vigi-

lanza (con il passaggio della vigilanza prudenzia-

le alla BCE), nonché nell'azionariato di Intesa

Sanpaolo (con una forte crescita degli investitori

esteri).

La valutazione dell'opportunità di confermare o

cambiare il modello di governo societario sin qui

adottato è stata allora affidata a una apposita

Commissione costituita in seno al Consiglio di Sor-

veglianza a fine 2014. L'incarico attribuito a que-

sta Commissione era specificatamente quello di ana-

lizzare i benefici e le utilità specifiche attese

dai vari modelli di governance, al fine di indivi-

duare i possibili margini di miglioramento del si-
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stema dualistico vigente o, in alternativa, le ra-

gioni per procedere alla sua sostituzione.

Voglio dire, come prima cosa, che l'indagine svol-

ta dalla Commissione ha messo in luce un panorama

– in tema di governance bancaria – molto più com-

plesso e variegato di quanto comunemente si creda.

Mi limito qui a richiamare sommariamente alcuni

punti che si sono acquisiti:

. in primo luogo, si è constatato che non esiste

un modello di governance "ideale", che risulti

cioè esente da difetti di funzionamento, più o me-

no gravi. E questo si spiega perché, qualunque sia

il modello adottato, occorre che l'assetto previ-

sto sia idoneo a soddisfare le due fondamentali e-

sigenze che la governance di una banca deve assicu-

rare: l'efficienza della gestione e l'efficacia

del controllo. Il problema è quello di trovare un

giusto equilibrio tra queste due esigenze: un equi-

librio che risulta però sempre precario perché si

tratta, come è evidente, di esigenze che sono tra

loro confliggenti e difficilmente coniugabili;

. in secondo luogo, il sistema di governance di

una banca comporta inevitabilmente un certo grado

di complicazione aggiuntiva. Ciò significa che la

ricerca dell'efficienza non può significare sempli-
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ficazione oltre un certo limite dei processi e de-

gli adempimenti da rispettare. E si è visto, in al-

cuni casi, a quali risultati disastrosi ha portato

una semplificazione eccessiva, realizzata in nome

dell'efficienza.

Con questa consapevolezza la Commissione (che ha

mantenuto costantemente aggiornati il Consiglio di

Sorveglianza e il Presidente del Consiglio di Ge-

stione sullo stato di avanzamento dei lavori, an-

che al fine di recepirne utili indicazioni) ha ana-

lizzato i profili teorici e normativi dei diversi

modelli disponibili a livello nazionale ed euro-

peo, verificando anche in concreto la loro attua-

zione e i relativi ambiti di forza e di debolezza,

grazie alle testimonianze dirette di esponenti di

vertice di alcune banche concorrenti, senza dimen-

ticare il punto di vista degli investitori istitu-

zionali.

Ripeto che non si trattava di individuare il mi-

glior modello di governance in astratto, ma quello

più idoneo, nel caso concreto della nostra banca,

a coniugare l'efficacia dei controlli con quell'ef-

ficienza gestionale e decisionale che costituisce

– insieme al governo dei rischi, alla visione stra-

tegica e alla trasparenza dei rapporti con il mer-
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cato – uno dei più importanti fattori critici di

successo.

Ciò premesso, la ricognizione è stata condotta uti-

lizzando quale criterio guida le tre funzioni che

la normativa assegna agli organi sociali della ban-

ca: la supervisione strategica, la gestione e il

controllo. E' stato decisivo, in questa prospetti-

va, comprendere l'evoluzione che si è registrata a

livello internazionale, specie in ambito bancario,

sul significato e la portata dell'attività di con-

trollo: che risulta sempre più concentrata sul mo-

mento preventivo e sull'interazione dei flussi, al

fine di salvaguardare la necessaria disponibilità

di informazioni nel continuo ed ex ante.

Si è quindi ritenuto che per assicurarne l'effica-

cia e l'immediatezza, la funzione di controllo deb-

ba essere attribuita all'organo che svolge la fun-

zione di supervisione strategica, come è avvenuto

finora in applicazione del nostro sistema dualisti-

co. L'esercizio in contemporanea di queste due fun-

zioni ha dato infatti ottima prova. E aggiungo su-

bito che questa considerazione ci ha portato ad e-

scludere un ritorno al modello c.d. "tradiziona-

le", che prevede un organo di controllo (il Colle-

gio Sindacale) separato tanto dalla gestione quan-
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to dalla supervisione strategica.

Ma, a questo punto, siamo pervenuti a riconoscere

la maggiore funzionalità di un sistema che preveda

l'accentramento in capo a un unico organo, pur con

le necessarie distinzioni, di tutte e tre le fun-

zioni menzionate: gestione, supervisione strategi-

ca e controllo. In altre parole, abbiamo valutato

la convenienza di adottare il modello monistico.

L'abbinamento della funzione strategica con quella

di gestione, cioè "l'avvicinamento" di questi due

distinti momenti dell'attività di amministrazione,

permette di ottimizzare l'efficienza in termini di

snellezza e di immediatezza, creando un rapporto

più diretto tra chi determina gli indirizzi strate-

gici (il Consiglio nel suo plenum) e chi li deve

attuare (il Delegato alla gestione corrente), pri-

vilegiando l'immediatezza nella circolazione delle

informazioni, con conseguenti risparmi di tempi e

di costi, favorendo una maggiore interazione e dia-

lettica tra chi deve monitorare la coerenza della

gestione con gli indirizzi strategici (il Consi-

glio nella sua collegialità ma soprattutto i Consi-

glieri non esecutivi) e il delegato alla gestione.

Tutto ciò continuando a salvaguardare – in conti-

nuità con il dualistico – l'efficacia della funzio-
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ne di controllo, che rimane incentrata in un Comi-

tato (il Comitato per il Controllo sulla Gestione)

costituito all'interno del Consiglio.

Il sistema monistico di governo societario presen-

ta, tra l'altro, anche il pregio di essere in li-

nea con le migliori pratiche internazionali e quin-

di tiene conto della recente evoluzione degli as-

setti proprietari di Intesa Sanpaolo, che vede tra

i principali azionisti importanti investitori isti-

tuzionali internazionali che, nel complesso, deten-

gono il 65% del capitale.

A conclusione della fase istruttoria, la Commissio-

ne, tenuto conto delle considerazioni esposte, ha

quindi individuato il monistico come il modello

più idoneo ad assicurare l'efficienza della gestio-

ne e l'efficacia dei controlli di Intesa Sanpaolo.

Questo giudizio della Commissione è stato condivi-

so dal Consiglio di Gestione e fatto proprio dal-

l'intero Consiglio di Sorveglianza.

3) IL MODELLO MONISTICO:  ASPETTATIVE E OBIETTIVI

Naturalmente, la funzionalità della nuova governan-

ce dipenderà dalle modalità con le quali il model-

lo sarà adottato nel concreto, nonché dall'effica-

cia del complessivo assetto organizzativo e del si-

stema dei controlli interni.
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Abbiamo peraltro ragione di credere – anche sulla

base del positivo riscontro ottenuto in sede di i-

stanza di autorizzazione da parte della BCE e del-

la Banca d'Italia – che le modalità con le quali

Intesa Sanpaolo intende applicare concretamente il

modello monistico consentiranno di realizzare un a-

deguato bilanciamento dei poteri, assicurando una

corretta ed equilibrata dialettica all'interno del

Consiglio e un'efficace funzione di challenging

nei confronti del Management.

L'applicazione del monistico alla realtà di Intesa

Sanpaolo, infatti, è incentrata su cinque principa-

li direttrici:

1) Una chiara ripartizione di ruoli e responsabi-

lità tra gli organi:

. il Consiglio di Amministrazione svolgerà la fun-

zione di supervisione strategica e la funzione di

gestione che non riterrà di delegare (il nuovo as-

setto statutario, infatti, prevede l'allocazione

in capo al Consiglio di Amministrazione delle com-

petenze precedentemente attribuite al Consiglio di

Sorveglianza, quale organo con funzione di supervi-

sione strategica, nonché dei poteri oggi ricono-

sciuti al Consiglio di Gestione che lo Statuto qua-

lifica come necessariamente riservati alla delibe-
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ra collegiale);

. i Comitati endo-consiliari (Rischi, Remunerazio-

ne, Nomine, Operazioni con parti correlate)  sup-

porteranno – con compiti istruttori, consultivi e

propositivi, ognuno per gli ambiti di competenza –

il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento

delle sue funzioni, al fine di agevolare, come han-

no dimostrato di saper fare nell'esperienza del si-

stema duale finora praticato, l'assunzione di deci-

sioni pienamente consapevoli, soprattutto con rife-

rimento ai settori di attività più complessi o in

cui è più elevato il rischio che si verifichino si-

tuazioni di conflitto d'interesse;

. il Comitato per il Controllo sulla Gestione svol-

gerà i poteri e le funzioni attribuite dalla norma-

tiva vigente:

- all'organo con funzione di controllo;

- al Comitato per il controllo interno e la revi-

sione legale, di cui al D. Lgs. 39/2010;

. il Consigliere Delegato e CEO svolgerà la funzio-

ne di gestione corrente, nell'ambito dei poteri

che il Consiglio di Amministrazione riterrà di de-

legargli;

. i Manager supporteranno il CEO nello svolgimento

della funzione di gestione corrente:
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- riuniti in Comitati manageriali, nell'eserci-

zio dei compiti e dei poteri loro attribuiti dal

Consiglio di Amministrazione nell'ambito di speci-

fici Regolamenti;

- singolarmente o congiuntamente, nell'esercizio

dei poteri che saranno loro conferiti dal Consi-

glio di Amministrazione su proposta del Consiglie-

re Delegato.

2) Un chiaro ed equilibrato sistema delle deleghe

e di incarichi specifici, strutturato:

. in modo adeguato e a vari livelli (Consigliere

Delegato, Comitati Manageriali, responsabili di

Struttura), al fine di evitare concentrazioni di

potere in capo a un solo soggetto e agevolare la

collegialità delle decisioni;

. entro limiti qualitativi e soglie quantitative

tali da limitare la delega e i poteri a operazioni

di minor rilievo, sotto il profilo dimensionale e

dei rischi, anche reputazionali, connessi alle ope-

razioni;

. in modo chiaro, preciso e analitico, con indica-

zione delle modalità di esercizio e di informati-

va, al fine di consentire al Consiglio di Ammini-

strazione la puntuale verifica del loro corretto a-

dempimento nonché l'esercizio dei propri poteri di
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direttiva e di avocazione;

. formalizzato nell'ambito di Documenti di Gover-

nance sottoposti all'approvazione del Consiglio di

Amministrazione e comunicati a tutte le strutture

della Banca;

3) la presenza preponderante di Consiglieri non e-

secutivi e/o indipendenti – adeguati per numero,

professionalità e competenze diversificate e cali-

brate in relazione alle caratteristiche operative

e dimensionali della Banca e del Gruppo – in grado

di assicurare una corretta ed equilibrata dialetti-

ca all'interno del Consiglio, un efficace contrap-

peso nei confronti del Consigliere Delegato e CEO

e del Management della Banca e un'adeguata atti-

vità di monitoraggio sulle scelte compiute dai me-

desimi;

4) l'importante ruolo del Presidente del Consi-

glio di Amministrazione, volto a favorire l'effet-

tiva dialettica nel board, il suo efficace funzio-

namento e l'apporto fattivo di tutti i Consiglie-

ri, contrastando il rischio di egemonia di un uni-

co soggetto;

5) un sistema di flussi informativi adeguati e

tempestivi, all'interno degli Organi e tra Organi

e funzioni aziendali.
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Non va inoltre dimenticato che le suddette cinque

direttrici si innestano nell'ambito di un sistema

dei controlli interni che già oggi risulta adegua-

tamente strutturato ed efficace e che non subirà

significative trasformazioni a seguito dell'adozio-

ne del nuovo modello di governo societario.

Mi preme tornare per un momento sulla terza diret-

trice sopra ricordata (competenze e professiona-

lità dei Consiglieri), in quanto voglio sottolinea-

re che la "qualità" dei Consiglieri non esecutivi

e indipendenti costituirà un fattore critico di

successo del funzionamento del modello. Appare evi-

dente, infatti, che nessuna regola o disposizione

statutaria basterà – da sola – a garantire il suc-

cesso del modello monistico. L'esito dipenderà –

lo affermo con forza – dal livello professionale e

dall'integrità morale degli amministratori che sa-

ranno scelti.

D'altra parte, è proprio la modifica del modello

di governance – unitamente ai vincoli più stringen-

ti previsti dalle Disposizioni di Vigilanza, ri-

guardanti i requisiti dei componenti dei board – a

suggerire di ripensare in termini generali alla

composizione del Consiglio, sia sotto il profilo

quantitativo sia sotto il profilo qualitativo. In
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questa prospettiva, richiamo l'attenzione sul fat-

to che lo Statuto che sottoponiamo oggi alla Vo-

stra valutazione e delibera, sotto il profilo quan-

titativo, prevede che il Consiglio di Amministra-

zione sia composto fino a  un massimo di 19 membri

(oggi i componenti del Consiglio di Sorveglianza e

del Consiglio di Gestione sono  complessivamente

28 a fronte di un numero massimo pari a 32); 19

rappresenta un numero – coerente con la normativa

di vigilanza bancaria – che si ritiene adeguato al

fine di assicurare, da un lato, la funzionalità

dell'Organo e dei Comitati costituiti al suo inter-

no e, dall'altro, di contenere i costi connessi

con una composizione del Consiglio eccessivamente

numerosa.

Sotto il profilo qualitativo, lo Statuto utilizza

sino ai massimi livelli consentiti dal legislatore

gli spazi di autonomia statutaria, rafforzando i

requisiti di professionalità e di indipendenza dei

Consiglieri (in particolare con riferimento ai com-

ponenti del Consiglio di Amministrazione che fanno

parte del Comitato per il Controllo sulla Gestio-

ne), al fine di assicurare la presenza nel Consi-

glio di soggetti non soltanto dotati di esperienze

adeguate e diversificate, in grado di favorire una
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dialettica costruttiva, ma anche di partecipare at-

tivamente alle decisioni aziendali e di rapportar-

si al management con autorevolezza.

E' stata infatti considerata una priorità:

- la presenza nel Consiglio di una larga maggio-

ranza di Amministratori indipendenti (almeno due

terzi dei componenti del Consiglio, tra i quali i

Consiglieri destinati a far parte del Comitato per

il Controllo sulla Gestione);

- l'adozione di un requisito di indipendenza par-

ticolarmente rigoroso (prescrivendo per i Consi-

glieri indipendenti l'obbligo di cumulare le condi-

zioni richieste dal Codice di Autodisciplina e i

requisiti di indipendenza prescritti dal TUF, ove

questi definiscano condizioni più restrittive);

- il rafforzamento dell'indipendenza dei compo-

nenti del Consiglio di Amministrazione che fanno

parte del Comitato per il Controllo sulla Gestione

(in questa prospettiva, è stata esercitata l'opzio-

ne che affida all'Assemblea la competenza a delibe-

rare in merito alla nomina, alla revoca e alla de-

terminazione del compenso specifico dei componenti

medesimi, in coerenza con quanto richiesto dalla

normativa di vigilanza bancaria);

- la previsione, per tutti i componenti del Con-
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siglio di Amministrazione, di requisiti di profes-

sionalità rafforzati rispetto a quelli stabiliti

dalla normativa e, per i componenti del Comitato

per il Controllo sulla Gestione, ulteriori requisi-

ti specifici aggiuntivi.

Concludo osservando che con l'adozione del modello

di governance monistico siamo di fronte a una sfi-

da impegnativa e appassionante, una sfida che è

prima di tutto di ordine culturale.

L'affrontiamo con serenità e fiducia perché la ca-

pacità di superare sfide difficili e di confrontar-

si con gli scenari sempre nuovi che il nostro tem-

po ci propone è scritta nel DNA di Intesa Sanpao-

lo. Siamo convinti che questo passaggio consentirà

alla nostra banca di migliorare ulteriormente la

propria governance (peraltro già valutata positiva-

mente dalla BCE in occasione dello SREP) e di col-

locarsi, anche in relazione a questo parametro,

tra le migliori banche in Europa."

All'esposizione del Presidente segue un caloroso

applauso da parte dell'assemblea.

Quindi il Presidente invita me notaio a dare lettu-

ra della Proposta di delibera riportata al termine

della relazione del Consiglio di Gestione che è

stata distribuita.
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Io notaio do pertanto lettura della Proposta di de-

libera che qui di seguito si trascrive:

"              Proposta di delibera

L'Assemblea straordinaria degli azionisti della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , considerata la relazione

del Consiglio di Gestione messa a disposizione del

pubblico nei modi e termini di legge nonché distri-

buita ai presenti,

delibera

1) di adottare, con efficacia dalla data di rinno-

vo degli organi sociali attualmente in carica, il

sistema monistico di amministrazione e controllo,

ai sensi degli articoli 2409 sexiesdecies e seguen-

ti del codice civile, fondato su di un Consiglio

di Amministrazione costituito da un minimo di 15

(quindici) ad un massimo di 19 (diciannove) compo-

nenti, dei quali 5 (cinque) facenti altresì parte

del Comitato per il Controllo sulla Gestione;

2) di stabilire che le deleghe ad aumentare il ca-

pitale gratuitamente e a pagamento ex articoli

2443 e 2441, ottavo comma del codice civile confe-

rite al Consiglio di Gestione dall'assemblea

straordinaria dell'8 maggio 2014 devono intendersi

conseguentemente conferite, per la parte non uti-

lizzata e per tutto quanto in esse contenuto, al
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Consiglio di Amministrazione;

3) di approvare, nel suo complesso, il nuovo te-

sto dello Statuto sociale composto di 36 (trenta-

sei) articoli ed allegato alla relazione del Consi-

glio di Gestione dando atto che, rispetto al testo

attualmente in vigore, sono rimasti invariati, in

particolare, la denominazione, la sede, la sede se-

condaria, l'attività che costituisce l'oggetto so-

ciale, la durata, il capitale, il numero, il valo-

re nominale e le caratteristiche delle azioni ordi-

narie e di quelle di risparmio, la data di chiusu-

ra degli esercizi e le norme concernenti la ripar-

tizione degli utili;

4) di stabilire altresì che tutte le modifiche

statutarie troveranno applicazione con il primo

rinnovo degli organi sociali ai quali esse si ap-

plicano successivo all'odierna assemblea, fatta ec-

cezione per gli articoli 13 e 14 che avranno appli-

cazione fin dalla data di convocazione dell'assem-

blea chiamata a deliberare in ordine alla nomina

dei nuovi organi sociali.

* * *

Al termine della lettura il Presidente, per quanto

riguarda il nuovo testo dello statuto sociale, at-

testa che:
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. il Consiglio di Sorveglianza, a norma di statuto

articolo 25.1.2 , ha concesso la propria autorizza-

zione in data 12 gennaio 2016

. in data 4 febbraio 2016 la Banca d'Italia, consi-

derati gli esiti dell'istruttoria e l'assenza di o-

biezioni da parte della Banca Centrale Europea, ha

rilasciato, ai sensi dell'articolo 56 del decreto

legislativo 385/1993, il provvedimento di accerta-

mento necessario per dare corso al procedimento

per l'iscrizione nel registro delle imprese.

Quindi il Presidente passa alla discussione ricor-

dando a coloro che vogliono prendere la parola di:

. prenotarsi presso il tavolo di segreteria speci-

ficando l'argomento,

. accomodarsi ad una delle due postazioni secondo

l'ordine di chiamata,

. svolgere il proprio intervento e l'eventuale re-

plica in un lasso di tempo limitato rispettivamen-

te di 5 e di 2 minuti la cui scadenza sarà eviden-

ziata da un segnale acustico.

Precisa inoltre che le eventuali dichiarazioni di

voto dovranno essere ricomprese nell'intervento o

nella replica e che chi interverrà dovrà inoltre

attenersi all'argomento all'ordine del giorno che

riguarda l'approvazione di un nuovo statuto socia-
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le.

A seguito di quanto precede prega di non porre do-

mande su ulteriori argomenti che, comunque, non a-

vranno risposta.

Precisa infine che, decorso il tempo concesso,

l'intervento o la replica sarà considerato termina-

to, il microfono verrà disattivato e la parola

sarà data all'azionista successivo, sottolineando

che si terrà comunque conto della pertinenza del-

l'intervento.

Quindi dichiara aperta la discussione.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Adriano SCHIAVON

saluta l'assemblea sottolineando che oggi si ha

l'opportunità di ridisegnare in modo "copernicano"

l'attuale assetto di governance;

ritiene che con il passaggio dal sistema duale a

quello monistico termini l'era della banca di si-

stema e del capitalismo di relazione che ha procu-

rato tante sofferenze alla Banca e, di riflesso, a-

gli azionisti: l'aumento di capitale, i mancati di-

videndi, le svalutazioni di partecipazioni per mi-

liardi di euro (cita come esempi: TELECOM, TASSA-

RA, RISANAMENTO, SORGENIA e ALITALIA), oltre alla

cessione o eliminazione di un migliaio di filiali
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e alla riduzione di migliaia di dipendenti;

si domanda, viste tali premesse e i relativi risul-

tati, a cosa sia servito avere un Consiglio di Sor-

veglianza da sempre presieduto dall'avvocato BAZO-

LI;

ritiene che anche le fondazioni, che tanto hanno

dato e sofferto, nei prossimi due/tre anni non sa-

ranno più soci referenti; l'accordo tra di esse e

il Ministero del Tesoro prevede che le stesse non

potranno detenere nella banca di riferimento più

del 30% del proprio patrimonio e tutto ciò ha favo-

rito e incentiverà ancor di più l'ingresso di nuo-

vi grandi azionisti;

riferisce di aver letto che la BCE ha richiesto al-

le grandi banche relazioni scritte sulle procedure

dalle stesse seguite per la concessione di affida-

menti, forse preludio a future direttive in tal

senso, e ritiene ciò una garanzia sia per gli azio-

nisti sia per i depositanti;

chiede agli amministratori una maggiore attenzione

alla categoria dei depositanti, a suo avviso bi-

strattata e umiliata con tassi di interessi dello

0,01%, spesso obbligata, per avere rendimenti mag-

giori, a diventare investitore, con tutti i rischi

correlati del mercato, acquistando magari fondi o

 30



obbligazioni non di INTESA SANPAOLO, perdendo in

tal modo la Banca depositi e investimenti;

ritiene che con il passaggio dal duale al monisti-

co vi sarà una vera e propria rivoluzione alla qua-

le dà la sua incondizionata adesione invitando i

presenti a fare altrettanto, anche considerando il

fatto che tutto questo è funzionalmente collegato

con l'obiettivo più volte dichiarato dal Consiglie-

re Delegato dottor Carlo MESSINA: quello di creare

valore;

si rammarica di aver potuto fare un breve interven-

to a causa della "tirannia" del tempo concesso.

L'azionista Carlo MANCUSO

afferma di avere molto apprezzato l'approfondimen-

to estremamente sintetico del Presidente, ma so-

prattutto la precisazione del nome di chi ha pre-

sieduto i lavori della Commissione, inizialmente

solo comunicato dagli organi di stampa e non espli-

cato nella relazione;

chiede se la Commissione, scelta nell'ambito del

Consiglio di Gestione, è stata retribuita o meno e

se sono stati coinvolti consulenti o collaboratori

esterni per un loro parere;

afferma di intervenire in proprio e di essere favo-

revole alla modifica del sistema di amministrazio-
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ne e controllo, precisando che era già stato favo-

revole al monistico già nove anni prima, quando si

era opposto al cambiamento al sistema dualistico;

pensa che si possa parlare a questo proposito non

di nuova gestione ma di una vecchia gestione da

quando è sorto il vecchio codice commerciale della

fine dell'Ottocento;

ritiene che gli interventi degli azionisti debbano

essere considerati al pari di modeste avvertenze -

che auspica vengano seguite - e non di prediche do-

menicali, come quelle che scriveva a suo tempo Lui-

gi EINAUDI sul Corriere della Sera;

ricorda che già nel 2006 si era opposto al sistema

dualistico perché portava ad una moltiplicazione

di poltrone, chiedendo quanto siano costati alla

Banca 19 Consiglieri e 2 Vice Presidenti in 9 anni;

raccomanda in un futuro prossimo di nominare un so-

lo Vice Presidente, in modo da non creare della bu-

rocrazia con segretari, consulenti e ruoli esterni

e interni alla Banca;

domanda ancora il costo del mantenimento dei 19

Consiglieri e dei loro uffici in 9 anni di adozio-

ne del sistema dualistico;

ritiene che esistano in Europa e a livello interna-

zionale banche che nel tempo hanno raggiunto gli
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stessi livelli della Società adottando una gestio-

ne simile al sistema monistico italiano, dimostran-

do che è possibile vincere la sfida culturale e po-

litica e raggiungere i fondamentali obiettivi di

una banca anche in questo modo;

dichiara di essere favorevole alla modifica del si-

stema di governance, ritenendo però che la decisio-

ne presa ora sia tardiva, in quanto altre banche

dopo la fusione si erano consolidate già dopo 3 an-

ni e che quindi era necessario ritornare in tempi

più brevi al sistema monistico, risparmiando in

questo modo milioni che, se non distribuiti ai pic-

coli azionisti, potevano rafforzare le riserve.

Il  signor  Felice  COCO, in rappresentanza dell'Asso-

ciazione dei piccoli azionisti del Gruppo Intesa

Sanpaolo - Azione Intesa Sanpaolo, delegata dagli

azionisti indicati nell'elenco dei partecipanti al-

l'assemblea,

fa presente di intervenire nella sua qualità di Vi-

ce Presidente della predetta associazione che, co-

me ogni anno, sin dal 2006, porta in assemblea la

voce dei propri iscritti;

rileva che l'unico punto all'ordine del giorno del-

l'odierna assemblea straordinaria concerne ed è

propedeutico al passaggio dall'attuale modello dua-
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listico di amministrazione e controllo a quello mo-

nistico, auspicando che tale passaggio possa final-

mente portare, tra l'altro, al superamento di nume-

rose problematiche e criticità da sempre segnalate

e che solo oggi, tardivamente, sono state ricono-

sciute dal Consiglio di Gestione nella relazione

che introduce l'odierna assemblea straordinaria;

è dell'avviso che il sistema dualistico sia carat-

terizzato, ad esempio, da una catena decisionale

lunga e non sempre lineare, da asimmetrie informa-

tive e da una eccessiva distanza tra le varie fun-

zioni e prerogative della governance;

ritiene che il sistema dualistico non poteva non

essere adottato con un Gruppo bancario come quello

di cui è parte la Banca, frazionato in troppe, a

volte ridondanti, strutture, con Consigli di Ammi-

nistrazione costosi e con una struttura apicale di

ben 30 membri che in futuro saranno ridotti a 19;

esprime soddisfazione nel constatare che l'apposi-

ta Commissione costituita a fine 2014 in seno al

Consiglio di Sorveglianza per analizzare e valuta-

re i benefici, le utilità e le criticità del siste-

ma di governo duale, si sia focalizzata sugli stes-

si rilievi evidenziati dall'associazione e chiede

se non siano forse troppi i nove anni trascorsi
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dalla fusione per giungere a tali conclusioni;

è dell'avviso che il sistema duale sia stato estre-

mamente e politicamente funzionale nel momento del-

la fusione di due grandi e complesse entità quali

BANCA INTESA e SANPAOLO IMI;

conferma che l'associazione ha sempre ritenuto ne-

cessario adottare una formula di governo che attri-

buisse compiti e responsabilità in modo chiaro e

che soprattutto restituisse peso e dignità all'as-

semblea degli azionisti, ad oggi mortificata dalla

marginalità degli ambiti e dalla mera ratifica di

decisioni prese altrove;

dice di non volersi addentrare nelle dotte disser-

tazioni che sostengono la necessità del passaggio

al nuovo modello di governo, ma chiede di sapere

quali saranno nelle prossime assemblee le novità

sui ruoli e sulla rappresentanza che vorranno assu-

mere sia i fondi di investimento sia gli investito-

ri istituzionali nazionali ed esteri, che oggi con-

trollano oltre il 50% del capitale della Banca,

nonché sulle intenzioni delle Fondazioni su come

sarà la composizione delle liste dei candidati al-

la futura governance;

teme che la dura legge dei numeri, già imposta nei

quorum stabiliti per la presentazione delle liste,
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renda estremamente difficile l'accesso alla "stan-

za dei bottoni" di un adeguato numero di rappresen-

tanti di minoranza e decisamente impossibile la

presenza di voci autonome, indipendenti e a tutela

dei piccoli azionisti, come quella dell'associazio-

ne;

preannuncia voto favorevole, con l'auspicio che i-

nizi un nuovo corso, soprattutto in tema di aziona-

riato diffuso anche tra i dipendenti, che possa de-

terminare, oltre a benefici meramente economici,

la possibilità attraverso il voto di portare al-

l'attenzione dell'assemblea il punto di vista del

piccolo azionista;

dice che non cesserà l'impegno dell'associazione a

rendere possibile la presenza nella governance del-

la Banca di soggetti autonomi, indipendenti e tuto-

ri degli interessi dei piccoli azionisti e dei di-

pendenti azionisti, proprio come l'associazione da

lui rappresentata.

Il  signor  Biagio  SANNA, in rappresentanza dell'As-

sociazione Azionisti Dipendenti del Gruppo Banca-

rio Intesa Sanpaolo – A.D.B.I., delegata dagli a-

zionisti indicati nell'elenco dei partecipanti al-

l'assemblea,

dichiara di rappresentare numerosi colleghi in pos-
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sesso di azioni che lo hanno delegato a rappresen-

tarli in quanto sempre più interessati all'ammini-

strazione della Banca;

riferisce di essere "un uomo di campo" responsabi-

le del Team di concessione a privati di Sardegna,

Lazio e Roma della Banca che nell'anno 2015 si è

definitivamente consacrata nel panorama bancario

europeo ed internazionale, dove ha scalato numero-

se posizioni nelle classifiche di merito conferman-

do quelle che erano le aspettative del management

fin dall'inizio del nuovo piano d'impresa;

afferma di far parte di un'Azienda, qualunque sia

il tipo di governance, che può essere definita "la

banca" per antonomasia: una Banca che ha saputo co-

niugare sapientemente le linee guida del manage-

ment con il duro lavoro sul campo delle migliaia

di colleghi che giorno per giorno con il loro impe-

gno ne hanno fatto la fortuna, colleghi, azionisti

e non, che però a tutt'oggi non hanno ancora avuto

il piacere e la soddisfazione di vedere un loro

rappresentante sedere nella "stanza dei bottoni";

ritiene l'occasione fornita dalle modifiche statu-

tarie una ghiotta opportunità per riconoscere tan-

gibilmente coloro che credono ed hanno sempre cre-

duto nell'Azienda investendo risparmi, energie e
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tempo ben oltre quello previsto contrattualmente,

molto prima che l'idea del dottor MESSINA facesse

diventare di colpo tutti azionisti attraverso il

sistema Lecoip, ancorché con distinti effetti sul

diritto di voto in assemblea;

è dell'avviso che tale situazione andrebbe riconsi-

derata, se veramente si vuol dare all'Azienda una

connotazione ed un taglio internazionale, facendo

un passo avanti per mettersi al pari delle altre

nazioni europee a democrazia più avanzata, doman-

dandosi perché privarsi di un contributo diretto

che può portare solo benefici e non solo reputazio-

nali;

riconosce come il dottor MESSINA abbia dato una

svolta alla Banca partendo dall'interno, conoscen-

do i tanti pregi ma anche i numerosi difetti ai

quali ha apportato i correttivi necessari, affer-

mando sempre con orgoglio di essere prima di tutto

un dipendente " sui generis"  ma pur sempre un dipen-

dente con un grado di appartenenza smisurato, non

certamente un CEO scelto sul mercato da strapagare

con ingiustificati milioni di euro com'è stato fat-

to purtroppo nell'Azienda nel recente passato;

è dell'opinione che l'appartenenza sia un fattore

fondamentale, imprescindibile, coinvolgente e con-
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tagioso e ritiene si debba far esplodere tale con-

tagio anche fra coloro che oggi apparentemente ne

sono immuni dando un segnale di crescita istituzio-

nale e per certi versi politico; è del parere che

la crescita e l'appartenenza vadano coltivati di

pari passo e con i giusti tempi, come ha fatto re-

centemente il Presidente nominando il nuovo capo

della Banca dei Territori, ancora con una soluzio-

ne interna;

ritiene la decisione non semplice e una novità nel

panorama bancario nazionale nel quale però la Ban-

ca ha sempre fatto tendenza;

è dell'opinione che siano necessari coraggio e de-

terminazione, che il Presidente ha ampiamente dimo-

strato di possedere, e ritiene che i tempi siano

più che maturi, anche alla luce dei noti "rovesci"

che hanno caratterizzato diverse banche nel fine

anno e che hanno contribuito in parte al negativo

andamento della Borsa, in particolare nel comparto

bancario;

fa presente di essersi chiesto, al di là della

scarsa vigilanza di coloro che erano preposti ad e-

sercitarla, se con la presenza di uno o più rappre-

sentanti dei dipendenti nella governance di queste

banche sarebbe accaduto lo stesso;
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si domanda se la riforma in atto nella Banca con

l'avvento del sistema monistico e la nascita di un

Comitato per il Controllo definito "endoconsilia-

re", che andrà a sostituire il Collegio Sindacale

e a occupare un ruolo chiave, possa lasciare per-

plessi circa il grado di indipendenza del sistema

di controllo/vigilanza;

è dell'avviso che il nuovo organismo funzionerà in

maniera più fluida e veloce e preannuncia voto fa-

vorevole;

fa presente che avrebbe preferito una soglia di

sbarramento meno alta di quella prevista per la li-

sta di minoranza, una via di mezzo, come spesso ca-

pita, sarebbe stata sicuramente più gradita, ma

non potendo scindere le due cose conferma il voto

favorevole alle modifiche statuarie.

Il  signor  Hans  Martin  BUHLMANN, per delega degli a-

zionisti riportati nell'elenco dei partecipanti,

dichiara di rappresentare n. 9.107.173 azioni a no-

me e per conto della VIP Association, l'Associazio-

ne degli investitori degli azionisti istituzionali;

si domanda, osservando la presentazione distribui-

ta e la descrizione appena fatta dal Presidente ri-

guardo il nuovo sistema di corporate governance,

quali passi siano stati fatti per coinvolgere gli
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azionisti istituzionali nell'imminente cambiamento;

chiede fino a quale dimensione sono stati coinvol-

ti gli azionisti istituzionali, se a livello inter-

nazionale o solo nella città di Torino;

afferma di essere rimasto colpito nel vedere che è

possibile riunire il Consiglio di Amministrazione

solo in Italia e non dove c'è business, e ritiene

garantita la diversità di genere e la differenzia-

zione tra i vari esseri umani all'interno del Con-

siglio;

dichiara che il sistema appena delineato sia molto

interessante e bene equilibrato, ringraziando da

parte degli azionisti la Commissione per il lavoro

fatto;

pensa che l'articolo 20 del nuovo statuto sia quel-

lo più importante, in quanto il Consigliere Delega-

to non può essere al contempo Presidente del Consi-

glio di Amministrazione;

ritiene in questo senso il lavoro bilanciato ed e-

seguito da un gruppo molto efficiente e ristretto;

domanda per quale motivo si proceda alla cooptazio-

ne per sostituire un amministratore che lascia la

propria carica e quanto è lungo il periodo di cari-

ca della persona che viene cooptata, se fino alla

prossima assemblea od oltre;
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evidenzia che nello statuto, in particolare nel-

l'articolo 18, sono regolate le operazioni tra par-

ti correlate e domanda chi definisce i relativi

criteri e come verrano resi noti gli stessi;

considera che, principalmente in Europa, le banche

abbiano avuto un fondamentale problema di fiducia

e che sia necessario lavorare anche in questo sen-

so oltre che contemporaneamente su nuovi fronti;

domanda se questa questione è stata discussa con

il management e dove e quanto i vertici alzeranno

i livelli di profitto dopo aver realizzato una mi-

gliore efficienza.

Il  signor  Gabriele  SLAVAZZA, in rappresentanza del-

l'azionista FALCRI INTESA - Federazione Autonoma

Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani di

Intesa,

dice di essere il segretario responsabile di UNI-

SIN FALCRI-SILCEA di INTESA SANPAOLO, un'organizza-

zione sindacale che detiene un ragguardevole nume-

ro di azioni della Banca, segno tangibile e concre-

to di fiducia e senso di appartenenza alla stessa

e nella quale lavorano quelle persone che, con ono-

re, rappresenta;

evidenzia che gli azionisti sono oggi chiamati in

seduta straordinaria a discutere e deliberare sul-
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l'adozione del sistema monistico di amministrazio-

ne e controllo della Banca, con conseguente adegua-

mento dello statuto;

constata che il Consiglio di Gestione, nella sua

relazione, definisce tale sistema di governance,

che risulterebbe il più diffuso nei Paesi conside-

rati avanzati, come il più idoneo nel concreto ad

assicurare efficienza di gestione, efficacia dei

controlli e supervisione strategica;

dice di non essere in possesso di elementi oggetti-

vi contrari e, pertanto, preannuncia il voto favo-

revole ai cambiamenti proposti e spera che, in ag-

giunta ai benefici accennati, tali cambiamenti com-

portino anche una significativa riduzione dei co-

sti, anche grazie alla diminuzione del numero dei

Consiglieri;

si augura che tale risparmio possa andare a benefi-

cio anche di tutte le lavoratrici e i lavoratori

che tanto hanno già dato e continuano a dare alla

Banca per consentirle di conseguire l'ottima per-

formance dichiarata al mondo finanziario nei gior-

ni antecedenti l'assemblea;

esprime riconoscenza e fa le congratulazioni al

Consigliere Delegato Carlo MESSINA, augurandosi

che lo stesso le consideri sincere in quanto formu-
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late da chi non ha mai esitato ad esprimere giudi-

zi anche fortemente critici;

ritiene che meritino particolare attenzione le fon-

damentali funzioni di controllo sulla gestione che

passano ora al relativo Comitato all'interno dello

stesso Consiglio di Amministrazione;

è dell'avviso che non si può escludere a priori

l'esistenza del rischio che tali funzioni possano

venire pericolosamente influenzate dall'egemonia

di un unico soggetto o di pochi soggetti in ambito

consiliare, influenza contro la quale potrebbe non

rappresentare uno scudo sufficiente la presenza

preponderante nel Comitato per il Controllo di Con-

siglieri non esecutivi e/o indipendenti e la super-

visione del Presidente del Consiglio di Amministra-

zione;

si augura che tutte le valutazioni e gli studi pro-

dotti possano comunque, alla prova dei fatti, fuga-

re ogni dubbio e produrre gli attesi benefici;

precisa di non essere contrario ai cambiamenti, ma

semplicemente e doverosamente attento, vigile e

pragmatico in tempi in cui la reputazione del si-

stema bancario italiano è pesantemente minata da

quotidiane cronache di surreale squallore;

racconta che, proprio in tema di differenziazione
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nella trasparenza, la sua organizzazione si fa pro-

motrice di una proposta innovativa, ossia quella

di istituire, tra gli organismi statutari, un comi-

tato formato da rappresentanti dei lavoratori e

dei consumatori con compiti di monitoraggio e di

segnalazione;

precisa che, così facendo, INTESA SANPAOLO avrebbe

modo di dare un ulteriore tangibile segnale di di-

versità rafforzando, con modalità destinate a fare

storia, la propria reputazione di banca affidabi-

le, solida, trasparente e pulita.

Il Presidente

chiama al microfono l'azionista Tommaso MARINO pre-

cisando che lo stesso ha presentato per iscritto

delle domande a cui la Banca ha già fornito rispo-

sta.

L'azionista Tommaso MARINO

ringrazia il Presidente per averlo ricordato, ma

ritiene che sarebbe stato meglio se tutti fossero

stati messi in grado di conoscere le domande e le

relative risposte, perché gli risulta che alcuni a-

zionisti ne hanno lamentato la mancanza in quanto

è stato loro risposto che sarebbero state finite

le copie relative;

chiede di poter formulare, come peraltro già anti-
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cipato alla Banca via PEC, una proposta di revoca

del Consigliere Monica SCHIRALDI;

domanda se tale proposta possa essere votata dal-

l'odierna assemblea, dopo una eventuale discussio-

ne, chiedendo altresì al Presidente ulteriori indi-

cazioni su come regolarsi;

è consapevole che la cosa possa essere imbarazzan-

te poiché il Consigliere Monica SCHIRALDI è una

collega, ma chiede al Presidente come poter proce-

dere.

Il Presidente

invita l'azionista MARINO a procedere con il suo

intervento, poiché la questione è già stata chiari-

ta.

L'azionista Tommaso MARINO

chiede  di mettere a verbale che intende formulare

una proposta di revoca del Consigliere Monica SCHI-

RALDI.

Il Presidente

informa l'azionista MARINO che ciò non è possibile

in questa sede.

L'azionista Tommaso MARINO

preannuncia che interverrà ulteriormente in sede

di replica;

ritiene che con il nuovo statuto il Presidente si
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sia blindato, sottolineando che non ricorda da

quanti anni il Presidente è nel management della

Banca e che non se ne è mai voluto andare;

ricorda che il Presidente ha 83 anni, che è incol-

lato alla poltrona e che nessuno riesce a mandarlo

via;

rivela di essersi rallegrato quando ha sentito par-

lare del nuovo statuto e ammette di aver pensato

che forse il Presidente sarebbe andato via, consta-

tando poi che, al contrario, il Presidente si è

blindato dietro un articolo ad hoc;

dice che quando l'assemblea voterà l'adozione del

nuovo statuto, il nuovo articolo 36 consentirà au-

tomaticamente al Presidente di diventare Presiden-

te Emerito;

ritiene che se si fosse votato lo statuto articolo

per articolo probabilmente tanti azionisti sarebbe-

ro stati contrari, come quei Fondi che detengono

un numero di voti consistenti, e che per evitare

tutto ciò il Presidente ha presentato tale nuovo

statuto senza peraltro averlo distribuito;

dice che sebbene lo statuto sia stato pubblicato

nel sito della Banca, nessun azionista ne ha rice-

vuto copia all'odierna assemblea e non si spiega

come si possa essere chiamati ad approvare un nuo-
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vo statuto senza che sia stato distribuito;

domanda perché il Presidente dovrebbe essere "eme-

rito" e crede che il merito principale sia quello

di essere imputato a Trani e indagato in una o più

Procure del Nord per altre ragioni;

esprime riserve sul ruolo che assumerà il Presiden-

te nella Banca e manifesta rassegnazione sul fatto

che con queste modalità gli azionisti sono costret-

ti a subire tali decisioni;

invita gli azionisti a prestare attenzione ai re-

quisiti previsti per i Consiglieri di Amministra-

zione che non fanno parte del Comitato per il Con-

trollo sulla Gestione in merito alla loro decaden-

za.

Il  signor  Gianfranco  D'ATRI ,  per delega dell'azio-

nista D&C Governance S.r.l.,

dichiara di non condividere nella totalità l'inter-

vento del socio che lo ha preceduto e augura lunga

vita al professor BAZOLI, che evidentemente ha ac-

cettato di essere nominato Presidente Emerito per

i soli tre anni successivi, augurandosi che lo

stesso possa assistere all'evoluzione della Banca

anche nel futuro; dal punto di vista umano, porge

al Presidente gli auguri a prescindere dalla valu-

tazione del suo operato;
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ritiene doveroso fare alcune osservazioni apparen-

temente minori ma che sono segnali di disattenzio-

ne nei confronti degli azionisti;

precisa che il suo compito è quello di cercare di

portare l'attenzione degli azionisti, non solo

quelli di Torino, non solo le banche e le fondazio-

ni, ma di tutti, anche quelli piccoli;

ritiene, che per una giusta analisi, andasse predi-

sposta la lettura sinottica dello statuto, in quan-

to diversamente non è in grado di fare un'analisi

approfondita;

ringrazia l'avvocato LUONGO per avergli fornito

una copia dello statuto, ma sottolinea di aver avu-

to delle difficoltà per confrontarlo, evidenziando

come vengano modificati alcuni articoli e la rela-

tiva rinumerazione;

è dell'avviso che bisognasse presentare tutte le

modifiche apportate, esaminando ogni singolo arti-

colo modificato e conseguentemente decidere se ap-

provarle;

ritiene sia stata adottata dalla Banca la prassi

del "canguro parlamentare" dove in un'unica delibe-

ra "blindata" viene modificato l'intero statuto

senza poter raccogliere contributi;

nota una certa disattenzione da parte della So-
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cietà per non aver fornito a tutti i soci la docu-

mentazione e in particolare le risposte cartacee

alle domande formulate dal socio MARINO anteceden-

temente l'assemblea;

apprezza le modifiche statutarie e l'inserimento

del nuovo articolo 9.5 che introduce il voto in

via elettronica e la partecipazione all'assemblea

con mezzi di telecomunicazione;

reputa opportuno che venga predisposto un regola-

mento che nella prossima assemblea dia corpo e so-

stanza alla previsione teorica del voto a distanza;

sottolinea che INTESA SANPAOLO è all'avanguardia

nell'analisi e nello studio delle applicazioni del-

la " blockchain", la nuova tecnologia che si sta

diffondendo con l'introduzione di modifiche nel si-

stema economico finanziario in generale e anche in

altri ambiti che consente soluzioni tecnologiche a

basso costo a una serie di problemi, riuscendo a

gestire grandi masse di azionisti e altro, uscendo

dal meccanismo chiuso degli organismi depositari e

di controllo;

chiede all'amministrazione di fornire nella prossi-

ma assemblea notizie in merito a questo specifico

tema, ritenendo positivo che la Banca si stia muo-

vendo in tale campo e ne auspica l'effettivo svi-
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luppo;

ritiene sia errata l'eliminazione del Collegio Sin-

dacale e che la similitudine fra il comitato inter-

no e l'organo esterno, cioè il Collegio Sindacale,

non sarà, sufficiente per superare tutte le criti-

cità che emergeranno nel tempo e, come confermato

dal Presidente, sarà fondamentale l'onestà dei com-

ponenti che verranno nominati;

è dell'avviso che gli equilibri della governance

societaria siano fondati sulla caratteristica del-

l'onestà assoluta delle persone;

ritiene che si possano limitare gli effetti negati-

vi attraverso un'attenzione alle tematiche quali

il conflitto di interessi e le operazioni con par-

ti correlate, portando ad esempio il caso del Con-

sigliere SCHIRALDI, al momento indagata, che pre-

senta profili di problematicità.

L'azionista Giovanni ANTOLINI

dichiara che intende comunicare il proprio pensie-

ro riferito all'arco di tempo dal 1959 ad oggi;

ricorda che in quel periodo aveva iniziato a com-

prendere la Borsa, le operazioni borsistiche, le

banche e le industrie e che l'Italia marciava ver-

so l'Oscar per la lira;

ritiene che oggi l'Italia stia invece marciando
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verso il fallimento mondiale, confessando come sia

triste per un uomo - che ha creduto e dato tutti i

suoi risparmi alle attività lavorative e creative

- vedere derubati tutti i propri soldi investiti

nelle azioni della Banca dell'Etruria o della Ban-

ca CARIGE;

considera altrettanto difficile la pratica del ri-

sparmio in un periodo di ulteriore allarme, dato

dal bail-in , che porta le banche ad una situazione

di notevole sfiducia;

pensa che la pratica del risparmio, senza fiducia,

di questo passo porterà i risparmiatori a riutiliz-

zare le tecniche proprie dei loro antenati, metten-

do i soldi sotto il materasso o i mattoni;

ritiene che la gestione GERONZI in MEDIOBANCA, la

manovra politica in FONDIARIA e il caso della ban-

ca genovese CARIGE siano state causa di questa sfi-

ducia;

afferma che in questi casi i risparmiatori hanno

perso tutto, ritrovandosi niente nelle mani e che

chi possedeva un titolo da 3-4 euro attualmente ri-

cava a malapena 5 centesimi;

sottolinea che stiamo vivendo in un periodo di tra-

sformazione;

sostiene di poter equiparare la rivoluzione di ot-
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tobre del 1917 in Russia con quello che sta avve-

nendo in Italia nel 2016-2017, in cui le componen-

ti politiche interessate si appropriano delle fon-

ti del potere finanziario, affermando che non c'è

da meravigliarsi a questo proposito;

rammenta come lui stesso abbia curato relazioni do-

cumentate, scientificamente valide, mirate a affer-

mare che l'operazione abbia portato ad ottimi ri-

sultati, ottenuti solo grazie agli uomini, all'at-

tuale Presidente BAZOLI, al quale si possono rico-

noscere numerosi meriti;

afferma di avere timore del fatto di unire in un u-

nico elemento - quale è il Consiglio di Amministra-

zione – sia la governance che il controllo, auspi-

cando che questi due poteri non entrino in conflit-

to e non creino situazioni preoccupanti;

raccomanda di fare attenzione per evitare di diven-

tare oggetto di altre conquiste all'interno della

Comunità Economica Europea.

L'azionista Francesco D'AMODIO

dice di avere ancora una volta l'onore e il piace-

re di intervenire in assemblea;

ricorda che è la seconda volta che gli azionisti

sono convocati in assemblea presso il grattacielo,

la cui realizzazione è stata in passato oggetto di
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accese discussioni, ma che oggi ha ricevuto per la

categoria uffici la Palma d'Oro dal prestigioso

portale americano "ArchDaily"; è certo che tale

premio costituisca un motivo di orgoglio per tutti

gli azionisti, per la Banca e per la città di Tori-

no;

fa presente che col passare del tempo tutto cam-

bia, si modifica e si rinnova e così capita per

l'attuale statuto, che ha fatto il suo tempo;

ricorda che gli azionisti sono stati convocati in

sede assembleare per discutere e deliberare l'ap-

provazione della proposta di adozione di un nuovo

modello di governance societario, il monistico, al

posto del duale, in essere fin dalla fusione delle

due banche INTESA e SANPAOLO IMI;

osserva come la necessità di tale cambiamento sia

dovuta al fatto che il modello monistico rispetto

al duale dovrebbe garantire una maggiore incisi-

vità nell'azione, una immediatezza e rapidità di

decisione e nel contempo una profondità nel con-

trollo dei rischi, con evidenti miglioramenti ope-

rativi, sia in termini di efficienza che di effica-

cia;

evidenzia che verrà eletto un unico Consiglio di

Amministrazione che accentra le funzioni di super-
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visione strategica, di gestione e di controllo,

funzione, quest'ultima, che sarà di competenza di

un Comitato costituito all'interno del Consiglio

stesso;

si dichiara favorevole all'adozione del modello mo-

nistico perché nutre piena fiducia verso tutto il

management che ha sempre operato nel migliore dei

modi per la crescita e lo sviluppo della Banca;

cita il Consigliere Delegato e Direttore Generale

Carlo MESSINA, nominato dall'Associazione Laureati

LUISS "Alumnus 2015", che considera una guida illu-

minata, determinata e sicura, che in pochi anni ha

conseguito risultati eccezionali: ha reso la Banca

più solida e sicura, con un minor numero di credi-

ti deteriorati,  l'ha fatta diventare la prima ban-

ca italiana per capitalizzazione e la terza a li-

vello europeo e la più capitalizzata alla Borsa i-

taliana (FTSE/Mib); infine, nel 2015, la Banca ha

ottenuto molti utili, pari a 2,7 miliardi di euro,

e ciò consentirà di distribuire ai soci una cedola

di 0,14 centesimi per azione e questa notizia non

può che far piacere;

è dell'avviso che se la Banca cresce sia anche me-

rito del capitale umano, del lavoro di tutti gli o-

peratori, senza i quali non si potrebbero raggiun-
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gere certi risultati e il personale di INTESA SAN-

PAOLO è senz'altro fra i migliori del settore per

competenza, impegno e professionalità ed opera sem-

pre al meglio, coniugando le esigenze del cliente

con gli interessi della Banca, salvo qualche fisio-

logica eccezione;

ringrazia sentitamente la segreteria societaria

della Banca per la accurata organizzazione dell'as-

semblea, visibile da tutti, ed anche per avergli

fatto pervenire con puntualità e tempestività il

materiale assembleare, dando così una chiara e con-

creta dimostrazione di attenzione verso gli azioni-

sti della Banca.

L'azionista Elman ROSANIA

espone il testo dell'intervento che qui di seguito

si trascrive:

"Bozza intervento scritto dell'azionista di mino-

ranza Elman ROSANIA all'unico punto all'o.d.g. da

trascrivere ed allegare a verbale con documenti da

considerare parte integrante dello stesso interven-

to.

Presenzio alle assemblee degli azionisti di INTESA

SANPAOLO dal 28 maggio 2012, anno in cui - tra

l'altro - sono venute alla luce le attività del me-

ga scandalo sulla manipolazione dei tassi falsi Li-
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bor per circa 800 mila miliardi di dollari (entità

monetaria multipla del Pil mondiale), coinvolgendo

la banca Barclays e le banche Citigroup, Deutsche

Bank, HSBC, J.P. Morgan, Royal Bank of Scotland e

UBS (fonte il giornale italiano "La Repubblica"

del 10 luglio del 2012), le attività dell'altro me-

ga scandalo sulla manipolazione dei tassi medi Eu-

ribor calcolati sui prestiti interbancari di 44

banche europee unitesi in cartello (fonte il gior-

nale italiano "Il Fatto Quotidiano" del 2 luglio

2012), lo scandalo sul finanziamento alla crimina-

lità organizzata da parte di Massimo PONZELLINI

(ex Presidente della Banca Popolare di Milano po-

sto agli arresti domiciliari nel maggio 2012), lo

scandalo sul riciclaggio di denaro sporco di Deut-

sche Bank in base ad indagini svolte da autorità

di controllo statunitensi.

E ho preso parte alle successive assemblee di que-

sto primario Gruppo bancario italiano, tenute a To-

rino il 22 aprile 2013, 8 maggio 2014 e 27 aprile

2015, in prevalente veste osservativa per conto

della rappresentanza del gruppo dei soci/risparmia-

tori di minoranza dell'ex controllata Banca Medi-

terranea del sud Italia, costretto a confluire nel

2000 in Banca di Roma/Capitalia e poi nel 2007 in
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Unicredit, insieme al socio meridionale Alfredo

SONNESSA, col quale sono giunto stamane dai terri-

tori meridionali di pertinenza distanti circa 1000

chilometri dal capoluogo piemontese.

La rappresentanza del citato gruppo del sud Italia

composto da solo persone fisiche, avendo in consi-

derazione le attività degli amministratori e diri-

genti di questo primario Gruppo bancario italiano,

ha ritenuto utile - se non doveroso - essere pre-

sente pure in questa assise torinese per seguire

dal vivo il dibattito sul cambio del sistema di go-

verno gestionale proposto dai vertici di INTESA

SANPAOLO e rappresentato nella relazione di 47 pa-

gine includenti l'allegato A) della proposta di a-

dozione del nuovo Statuto societario (di cui ho ri-

spettosamente chiesto in apertura breve illustra-

zione al Presidente Giovanni BAZOLI).

È nota la posizione del piccolo gruppo di soci/ri-

sparmiatori persone fisiche dell'ex Banca Mediter-

ranea del sud Italia cui appartengo, favorevole al-

la "equilibrata deconcentrazione" dei principali

gruppi bancario-finanziari del Paese; posizione

rappresentata anche in due distinte lettere invia-

te da Saverio TELESCA ed Alfredo SONNESSA, compo-

nenti del gruppo dell'ex Banca Mediterranea, sia
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il 9 ottobre 2015 ai vertici della concorrente UBI

Banca, sia il 27 ottobre 2015 ai vertici di Medio-

banca.

Detta posizione favorevole alla "equilibrata decon-

centrazione" è stata ispirata anche dalle parole

pronunciate da Victor MASSIAH all'assemblea dei so-

ci UBI BANCA del 25 aprile 2015 a Bergamo, nella

quale il Consigliere Delegato di UBI Banca, dopo a-

vere informato della dismissione delle partecipa-

zioni di UBI Banca nelle località ad elevato livel-

lo di anonimato societario di Jersey e Delaware,

ha dichiarato che "la storia dice di stare molto

attenti perché almeno una aggregazione su due fal-

lisce…" (confrontare il verbale assemblea soci UBI

Banca, atto n. 99.882/33.946 notaio CALINI, alla

pagina 55 del file posto sul sito di UBI Banca) e

quindi che almeno la metà delle aggregazioni banca-

rie societarie non hanno funzionato, per cui il

processo di concentrazioni bancarie avviato negli

anni novanta (processo pensato e realizzato in tem-

pi lunghi e soprattutto - ma non soltanto - attra-

verso lo strumento della società per azioni) ha

sortito effetti negativi.

Riguardo alla scelta di cambio del sistema cosid-

detto "duale" a quello "monistico" (all'inglese)
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illustrato nella relazione riportata a questa as-

semblea straordinaria degli azionisti, è mancato

il tempo per svolgere adeguati approfondimenti da

parte della rappresentanza del gruppo minoritario

del sud Italia che, ribadisco, è qui presente in

prevalente veste osservativa; al riguardo ci si ri-

serva di svolgere eventuali rilievi ed osservazio-

ni nell'ambito della prossima assemblea di INTESA

SANPAOLO fissata per il 27 aprile 2016, cioè tra

due mesi.

Ad ogni modo vorrei richiamare ai presenti e futu-

ri amministratori e controllori di questa primaria

banca italiana di valutare, anche in base ai nuovi

poteri che verranno loro conferiti dal nuovo siste-

ma monistico (all'inglese), le tematiche sulle

stratosferiche speculazioni bancarie avvenute pres-

so la Borsa Italiana (tramite 555.959 contratti

dei diritti di acquisto di due nuove azioni emessi

per l'aumento di capitale sociale dalla concorren-

te Unicredit fra il 9 e il 20 gennaio 2012 già ri-

portato nel contesto di INTESA SANPAOLO), sui gra-

vi contrasti nelle quotazioni di titoli bancari

presso la Borsa Italiana (il 21 settembre 2010 e

il 14 dicembre 2011 per quanto concerne il titolo

della citata UNICREDIT) e sulla creazione della mo-
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neta "dal nulla" da parte delle banche commercia-

li; tematiche che il gruppo dell'ex Banca Mediter-

ranea ha rappresentato e documentato nell'assem-

blea degli azionisti del Monte dei Paschi di Siena

del 15 settembre 2015 e nell'assemblea degli azio-

nisti di Mediobanca del 28 ottobre 2015 a Milano.

Stesse tematiche illustrate altresì in una argomen-

tata e documentata nota che, nell'ambito di una

procedura in essere presso il Consiglio Giudizia-

rio della Corte di Appello di Potenza ed appresa

il 16 dicembre 2015, ho inviato in data 25 gennaio

2016 ai 28 Consigli Giudiziari presso le Corti di

Appello italiane e ai 139 Tribunali e Procure del-

la Repubblica del Paese, incluso il Consiglio Giu-

diziario presso la Corte di Appello di Torino e il

Tribunale e la Procura della Repubblica di Torino,

di cui chiedo l'allegazione, con documenti connes-

si e parte integrante di questo intervento, nota

che sarà trasmessa anche agli altri Tribunali del

Consiglio Giudiziario piemontese.

In ultimo, offro ai vertici di INTESA il file in

formato pdf del dibattito tenuto il 20 novembre

2014 presso il Parlamento inglese sulla creazione

del denaro "dal nulla", di cui il Gruppo dell'ex

Banca Mediterranea ha fatto menzione nella passata
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assemblea del 27 aprile 2015.

Vi ringrazio per l'ascolto.".

La documentazione predisposta dall'azionista ROSA-

NIA e che, eventualmente perverrà successivamente

dal medesimo, sarà depositata in un atto pubblico

che in copia verrà conservato agli atti della So-

cietà a disposizione di coloro che ne fossero inte-

ressati.

L'azionista Alfredo SONNESSA

dice di intervenire dopo Elman ROSANIA, rappresen-

tante guida del gruppo di minoranza dell'ex BANCA

MEDITERRANEA del Sud Italia, costretto a confluire

in BANCA DI ROMA/CAPITALIA nel 2000 e poi in UNI-

CREDIT nel 2007, per confermare quanto da lui poco

fa reclamato e documentato a questa assemblea de-

gli azionisti di INTESA SANPAOLO;

chiede perché il proposto cambio di gestione socie-

taria dal cosiddetto sistema duale al sistema moni-

stico, cosiddetto all'inglese, sia stato trattato

nell'odierna assemblea e non in quella convocata

per il 27 aprile 2016, cioè tra soli due mesi.

L'azionista Roberto FURBATTO

preannuncia che il suo intervento sarà molto più

semplice rispetto agli altri, durante i quali si è

discusso di massimi sistemi e  strategie, pregando
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l'assemblea di prendere il nuovo statuto;

cita l'articolo 2 dello statuto: ‘La Società ha se-

de legale in Torino e sede secondaria in Milano.

Le funzioni centrali sono ripartite tra Milano e

Torino, fermo restando che comunque la "Funzione

Amministrazione, Bilancio, Fiscale", la "Funzione

Internal Audit" e la "Segreteria Generale" saranno

a Torino';

vede nella "Funzione Amministrazione, Bilancio, Fi-

scale" poca strategia, poca gestione e poco con-

trollo, critica la parola "comunque" e chiede se

si possa ampliare tale elencazione ad altre funzio-

ni da attribuire a Torino;

si chiede come sia nato tale articolo e se si pos-

sa eventualmente ancora modificarlo e ampliarlo.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

fa presente che il suo sito è www.marcobava.it;

sostiene che con l'assemblea odierna si chiuda u-

n'epoca in cui la Banca nel tempo è cresciuta in

modo esponenziale, con alti e bassi, traghettata

prima dal Presidente stesso insieme al Presidente

SALZA, e poi da solo, verso una soluzione estrema-

mente coerente con le regole di mercato;

precisa che molti azionisti temono il ruolo di Pre-

sidente Emerito che si accoglierà nel nuovo siste-
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ma, perché questo può continuare di fatto a indi-

rizzare le politiche e le strategie della Società

in tema di alleanze;

domanda al Presidente BAZOLI e al Presidente

GROS-PIETRO quale debba essere lo skill del nuovo

Presidente;

rivolge la stessa domanda anche al dottor MESSINA

– con cui si complimenta per il suo prezioso lavo-

ro - in quanto il suo ruolo è anche quello di lavo-

rare in sinergia con il Presidente;

domanda quale influenza potranno avere le imminen-

ti elezioni dei nuovi sindaci delle città di Tori-

no e Milano sulla nomina del nuovo Presidente e te-

me che tale influenza possa essere eccessiva;

sostiene che gli operativi non abbiano il diritto

ma il dovere di essere ascoltati su questo punto,

evitando di far prendere alla Società scelte trop-

po politiche e troppo diverse da quella che è la

sua coerente gestione di oggi;

apprezza l'uscita da ALITALIA, come promesso dal

dottor MESSINA;

sostiene che un eventuale crack immobiliare della

Banca nel mercato dell'intermediazione immobiliare

e dei costruttori sia un grosso problema, ma che

il dottor MESSINA abbia gli strumenti per gestirlo;
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pensa che la realizzazione di un ramo societario

della Banca che si occupa del settore immobiliare

sia uno strumento essenziale per poter fare delle

valutazioni in tempo reale;

suggerisce di utilizzare questo strumento per ave-

re un conto di quello che possono valere gli immo-

bili, ritenendo non reale il valore di quelli che

la Società ha in carico;

teme che i mutui e le costruzioni pervenuti alla

Società debbano in futuro essere "smontati", con

un conseguente "bagno di sangue" per molti;

auspica però che venga usato anche in questo ambi-

to lo stesso realismo e coerenza con cui la Banca

ha in passato abbandonato società partecipate sen-

za senso e non strategiche;

chiede al dottor MESSINA di suggerire il nome del

nuovo Presidente, evidenziando la sua responsabi-

lità nel passaggio a questo nuovo sistema di ammi-

nistrazione, che non sarà facile né indolore e so-

prattutto avrà numerose sorprese.

In assenza di altri interventi, il  Presidente , es-

sendo le ore 12,35 circa, dispone la sospensione

dell'assemblea.

Alle ore 12,55 circa il  Presidente  riprende i lavo-

ri comunicando che, in questo momento, sono presen-
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ti o rappresentati n. 3.955 titolari del diritto

di voto per n. 9.953.989.923 azioni ordinarie da

nominali euro 0,52 cadauna, pari al 62,76% del ca-

pitale sociale ordinario.

Quindi il Presidente

precisa che darà inizio alle risposte agli inter-

venti, ringraziando tutti per il contributo dato e

per l'eccezionale osservanza dei principi stabili-

ti riguardo il tempo;

nota che risulta evidente una larga convergenza di

opinioni riguardo l'oggetto dell'assemblea: il cam-

biamento del modello di amministrazione e control-

lo della Banca;

- all'azionista Carlo MANCUSO risponde che:

egli stesso è stato Presidente della Commissione

Governance i cui componenti non hanno avuto alcuna

retribuzione ulteriore;

per l'elaborazione della bozza del nuovo statuto

la Banca si è avvalsa della consulenza dello stu-

dio TOSETTO WEIGMANN e associati di Torino e dello

studio del notaio MARCHETTI di Milano e la remune-

razione per le loro consulenze sarà del tutto alli-

neata a quella percepita da professionisti di ana-

logo standing;

la remunerazione degli esponenti degli organi so-
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ciali si ricava dalle relazioni sul governo socie-

tario e sulle remunerazioni pubblicate a corredo

dei bilanci degli anni in questione; i costi delle

strutture a supporto sono indifferenti al modello

di governance adottato e tengono conto delle esi-

genze di garantire un adeguato supporto agli orga-

ni sociali; inoltre il continuo monitoraggio del

cost/income, in costante miglioramento, conferma

la strutturale attenzione al contenimento dei co-

sti e al mantenimento di elevati standard di effi-

cienza;

la proposta di cambiare il modello dualistico per

adottare il monistico non può affatto essere consi-

derata tardiva in quanto il sistema monistico è

del tutto innovativo rispetto al sistema tradizio-

nale; la Banca sarebbe in ritardo se oggi adottas-

se il sistema tradizionale;

lo statuto prevede all'articolo 7.3 che l'assem-

blea nomini un solo Presidente e uno o più Vice

Presidenti del Consiglio di Amministrazione, quin-

di sarà l'assemblea a decidere il numero dei Vice

Presidenti;

- al signor Felice COCO e al signor Biagio SANNA,

che rappresentano rispettivamente l'associazione A-

zione Intesa Sanpaolo e l'associazione A.D.B.I.,
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esprime l'apprezzamento della Banca per la condivi-

sione delle proposte di modifica del sistema di go-

vernance da parte di entrambe le associazioni e le

ringrazia per l'interazione proficua sempre riscon-

trata, avendo formulato proposte qualificate;

evidenzia, per quanto riguarda il tema della parte-

cipazione dei piccoli azionisti e dipendenti alla

governance, che anche in assenza di un'espressa

previsione statutaria gli uffici della Banca hanno

sempre fatto ogni sforzo di tipo sia organizzativo

sia procedurale per agevolare la raccolta di dele-

ghe da parte delle associazioni dei piccoli azioni-

sti; questo è dimostrato dalla pubblicazione, sul-

le pagine del  sito internet della Banca che ri-

guardano l'assemblea, dei riferimenti alle associa-

zioni accreditate e anche dalla procedura di agevo-

lazione delle attività di conferimento di deleghe

e di emissione del biglietto assembleare; a livel-

lo normativo non è ancora prevista una facilitazio-

ne per la presentazione delle liste da parte delle

associazioni dei piccoli azionisti, ma ci sono an-

che dei problemi perché questo condurrebbe ad un

trattamento differenziato di una categoria di azio-

nisti rispetto alle altre; occorre considerare che

la soglia dello 0,5% del capitale ordinario previ-
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sto dallo statuto è comunque la più bassa tra quel-

le stabilite dalla Consob per le società quotate;

- al signor Biagio SANNA risponde che:

la situazione di grande delicatezza che grava su-

gli Amministratori che saranno componenti del Comi-

tato per il Controllo sulla Gestione deriva dal

fatto che, a seconda dei momenti e del ruolo che

svolgono, devono essere in grado di corrispondere

alle esigenze di efficienza gestionale; non devono

quindi essere un ostacolo all'efficienza della ge-

stione quando operano come membri del plenum del

Consiglio di Amministrazione e, quando invece ope-

rano come Comitato per il Controllo sulla Gestio-

ne, devono assolvere il compito di assicurare un

controllo assolutamente rigoroso, indipendente,

controllando l'operato del Management e dello stes-

so Consiglio di cui fanno parte;

da ciò deriva l'esigenza di grande professiona-

lità, di grande indipendenza e di equilibrio e di

moralità; è necessario che la scelta ricada su Am-

ministratori di elevato livello; la Banca ha crea-

to le condizioni normative perché tale situazione

si possa verificare; sono stati chiesti requisiti

particolari e sono stati affidati all'assemblea po-

teri importanti, tra cui la possibilità di revoca,
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ed è stato previsto il diritto delle minoranze di

nominare il Presidente del Comitato;

- al signor Hans Martin BUHLMANN risponde che:

la Commissione Governance non si è limitata ad esa-

minare i diversi possibili modelli attraverso un e-

same dal punto di vista normativo, regolamentare e

dei principi, ma ha voluto verificare l'effettivo

funzionamento dei diversi sistemi attraverso inter-

viste a concorrenti della Banca che erano portato-

ri delle esperienze di sistemi tra i quali la Ban-

ca doveva scegliere;

la Banca si è preoccupata di quali fossero le valu-

tazioni delle principali tipologie di azionisti i-

stituzionali per quanto riguarda i sistemi di go-

vernance;

ai sensi della normativa vigente, a cui si è ade-

guato anche lo statuto, i componenti subentrati

nel Comitato per il Controllo sulla Gestione e i

componenti nominati nel Consiglio per cooptazione

restano in carica fino alla successiva assemblea

che provvederà a nominare il sostituto fino alla

scadenza del mandato dell'intero Consiglio;

le operazioni con parti correlate sono deliberate

secondo procedure rigorose di controllo che il Con-

siglio di Amministrazione definisce in conformità
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alla normativa della Banca d'Italia e della Consob;

l'articolo 18 dello statuto affida al Consiglio di

Amministrazione il compito di definire tali proce-

dure che poi sono rese pubbliche sul sito istitu-

zionale della Banca;

- al signor Gabriele SLAVAZZA risponde che:

si condivide la necessità di una particolare atten-

zione al ruolo di controllo per il Comitato per il

Controllo sulla Gestione;

lo statuto non prevede uno specifico comitato per

la consultazione dei lavoratori e consumatori; la

Banca comunque intrattiene ordinari, costruttivi e

continuativi rapporti con tutte le associazioni

dei consumatori;

- all'azionista Tommaso MARINO ricorda che:

lo stesso ha intrattenuto, in precedenza, gli uffi-

ci della Banca su una pluralità di argomenti con

denunce e richieste, non sempre conferenti con la

gestione di INTESA SANPAOLO, e ha presentato una

denuncia ex articolo 2408 del codice civile il cui

profilo sarà oggetto di approfondimento da parte

dell'organo di controllo della Banca, che ne rife-

rirà nei tempi e nei modi previsti;

tale vicenda attiene a fatti che non riguardano la

gestione della Banca, poiché l'azionista avanza
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una proposta di revoca del Consigliere di Sorve-

glianza SCHIRALDI; a norma di legge e di statuto i

componenti del Consiglio di Sorveglianza sono revo-

cabili dall'assemblea in ogni tempo, con delibera

che deve essere adottata con il voto favorevole di

almeno un quinto del capitale sociale, salvo il di-

ritto del Consigliere revocato al risarcimento dei

danni se la revoca avviene senza giusta causa;

secondo l'articolo 8 dello statuto della Banca, af-

finché un argomento sia posto all'ordine del gior-

no di una assemblea che sia già convocata occorre

che tanti soci rappresentanti almeno un quarantesi-

mo del capitale sociale ne chiedano l'integrazione

e questo entro 10 giorni dalla pubblicazione del-

l'avviso di convocazione; la richiesta di integra-

zione dell'ordine del giorno avanzata dal signor

MARINO, oltre che tardiva, non è supportata da un

sufficiente numero di azioni; la proposta di revo-

ca non è all'ordine del giorno della presente as-

semblea e non può quindi essere messa in votazione;

il Consigliere di Sorveglianza Monica SCHIRALDI ha

comunicato lo scorso 10 febbraio la decisione di

autosospendersi con decorrenza immediata e questo

al fine di tutelare al meglio la propria posizione;

è comunque previsto il rinnovo degli organi socia-
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li con l'assemblea del prossimo 27 aprile;

il testo dello statuto è stato distribuito a tutti

in calce alla relazione dell'assemblea e le rispo-

ste all'azionista erano e sono a disposizione di

tutti i soci al tavolo di segreteria.

Precisa poi di lasciare al professor GROS-PIETRO

la risposta riguardante la figura del Presidente E-

merito, sottolineando che l'idea di inserire in

una norma transitoria tale proposta è nata nell'am-

bito del Consiglio di Gestione, cui spettava la

stesura dello statuto, mentre la scelta del model-

lo di governo spettava al Consiglio di Sorveglian-

za;

afferma che tra le ragioni che lo convinsero più

di 30 anni fa ad accettare un compito e una respon-

sabilità molto gravosi nell’ambito bancario c’era

anche l'intento di dimostrare che è possibile ope-

rare ad alto livello della finanza nel rispetto di

regole di correttezza e di un codice di valori:

questo anche per contribuire al recupero della fi-

ducia del Paese. Ritiene di aver tenuto fede a ta-

le intento;

, in merito alle due iniziative giudiziarie citate

dall'azionista MARINO, afferma con assoluta tran-

quillità che non potranno assolutamente mettere in
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discussione la sua integrità morale, che è la cosa

che gli sta a cuore più di tutti gli altri risulta-

ti conseguiti. Segue un caloroso applauso da parte

dell'assemblea.

Proseguendo nelle risposte il Presidente

- al signor Gianfranco D'ATRI risponde che:

mettere a disposizione un confronto tra gli artico-

li vigenti e le modifiche proposte è una prassi u-

tilizzata quando tali modifiche sono mirate e limi-

tate, mentre nel caso sottoposto a questa assem-

blea si tratta di una sostanziale modifica dell'im-

pianto statutario che non può che essere esaminato

nel suo insieme; le innovazioni dell'articolato so-

no peraltro descritte nella documentazione distri-

buita agli azionisti;

all'inizio dell'assemblea è stato ricordato che le

domande pervenute prima dell'assemblea sono state

messe a disposizione, unitamente alle relative ri-

sposte, di ciascuno degli aventi diritto presso il

tavolo di segreteria e saranno allegate al verbale

assembleare;

nel sistema monistico le funzioni del Collegio Sin-

dacale sono attribuite al Comitato per il Control-

lo sulla Gestione; le ragioni per cui non si è ri-

tenuto, nelle scelte fatte dalla Commissione Gover-
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nance e successivamente approvate dai due Consi-

gli, di ipotizzare e di considerare un'opzione va-

lida il ritorno al sistema tradizionale, sono ra-

gioni che attengono al fatto che oggi il Collegio

Sindacale non è più in grado di soddisfare quelle

esigenze di controllo oggi richieste, che presup-

pongono cioè una continuità di informazioni e una

possibilità di intervenire direttamente, mentre il

Collegio Sindacale ha la possibilità di interveni-

re solo a posteriori;

finora INTESA SANPAOLO non ha ritenuto di adottare

un regolamento assembleare perché sulla base del-

l'esperienza maturata, anche in assenza di una spe-

cifica regolamentazione, sono stati sempre garanti-

ti sia l'ordinato e funzionale svolgimento delle

nostre riunioni, sia la partecipazione agli aventi

diritto alla discussione; inoltre il Presidente

dell'assemblea ha i poteri di direzione e coordina-

mento che gli sono attribuiti dalla legge e può

quindi individuare in apertura di seduta le princi-

pali regole di comportamento cui attenersi;

si è tutti contenti di poter svolgere l'assemblea

nel grattacielo, verificandone così la funziona-

lità e la bellezza, che ha arricchito la Città di

Torino; il merito principale è dell'idea, della co-
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stanza e della tenacia dell'ingegner SALZA, nono-

stante nel corso degli anni tale iniziativa sia

stata più volte messa in discussione.

Segue un caloroso applauso da parte dell'assemblea;

- all'azionista Alfredo SONNESSA risponde che:

la prossima assemblea ordinaria dovrà provvedere

al rinnovo del mandato degli organi sociali sulla

base del nuovo statuto; l'assemblea straordinaria

è stata anticipata quindi per consentire di esple-

tare tutte le procedure tese alla presentazione

nei termini previsti dalla legge delle liste delle

candidature;

- all'azionista Roberto FURBATTO risponde che:

l'articolo 2 dello statuto non ha subito alcuna mo-

difica rispetto al precedente testo statutario;

la fusione tra BANCA INTESA e SANPAOLO IMI è avve-

nuta secondo un criterio di pariteticità, nel ri-

spetto non solo  degli interessi territoriali del-

le due parti, ma anche e soprattutto delle ragioni

e delle esigenze legate alla grande e nobile sto-

ria di entrambi i Gruppi che si univano; da una

parte la storia dell'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO

DI TORINO, dell’IMI e delle banche in tale Gruppo

confluite; dalla parte di BANCA INTESA, la storia

di istituti primari quali la CASSA DI RISPARMIO
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DELLE PROVINCIE LOMBARDE, la BANCA COMMERCIALE ITA-

LIANA e il BANCO AMBROSIANO VENETO.

Quindi il Presidente dà la parola al Presidente  

del  Consiglio  di  Gestione  Gian  Maria  GROS-PIETRO

il quale annuncia che darà una risposta breve an-

che se l'argomento meriterebbe una più ampia illu-

strazione;

precisa infatti che il cambiamento proposto all'o-

dierna assemblea straordinaria è un cambiamento di

modello di governance; lo stesso non può essere og-

getto di votazioni distinte perché l'intero proget-

to ha una sua logica che è stata lungamente discus-

sa dalla Commissione, istituita all'interno del

Consiglio di Sorveglianza, e che ha lavorato per

più di un anno; vi sono dei punti delicati, alcuni

dei quali sono già stati discussi in sede assem-

bleare durante i lavori, come il ruolo del Comita-

to per il Controllo sulla Gestione, composto da

Consiglieri che partecipano alle delibere con le

stesse responsabilità degli altri Amministratori e

che nello stesso tempo svolgono una funzione di

controllo; si tratta di un ruolo particolarmente

delicato ma non completamente nuovo al sistema giu-

ridico italiano, se si pensa che in tutti i Consi-

gli di Amministrazione tradizionali vi sono dei co-
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mitati: quello che controlla i rischi, quello per

il controllo interno, quello per le remunerazioni,

quello per le nomine, talora quello strategico, co-

mitati che lavorano per conto del Consiglio di Am-

ministrazione con responsabilità specifiche ma i

cui componenti non si pongono in contrasto o in

conflitto di interessi con gli altri Consiglieri

di Amministrazione;

fa presente che è evidente che la messa in atto di

questo nuovo sistema di governance richiederà una

implementazione molto dettagliata e ancora da co-

struire; al termine della votazione odierna, tale

modello comincerà la sua costruzione; la Banca Cen-

trale Europea, e per suo conto la Banca d'Italia,

hanno reso noto che seguiranno INTESA SANPAOLO da

vicino per essere certi che la messa in funzione

di questo modello dia piena soddisfazione a quelle

esigenze di efficienza, compattezza, rapidità di

risposta che oggi sono richieste e che sono molto

diverse da quelle che nel 2007 avevano portato ad

adottare il modello dualistico;

dichiara che è importante che in questa costruzio-

ne il Consiglio di Amministrazione possa ricorrere

al parere di chi ha guidato questa grande Banca e

anche i lavori della Commissione Governance;
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fa presente che è questo il senso della nomina,

prevista dallo statuto, del Presidente Emerito, an-

che con riguardo alle attività nel campo della cul-

tura e della beneficenza delle quali il Presidente

del Consiglio di Sorveglianza BAZOLI si è sempre

occupato e si sta ancora occupando.

Il  Presidente  ringrazia il professor GROS-PIETRO e

procede quindi con le repliche.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

richiama le parole "fiducia" e "correttezza" usate

dal Presidente, precisando che non sono solo punti

di riferimento e strumenti, ma anche obiettivi del-

la sua gestione;

pensa che l'unico modo con cui garantire la conti-

nuità sia scegliere un Presidente che mantenga la

rotta e spera, paragonando la Banca ad una nave,

che non venga scelto uno SCHETTINO;

dichiara di essere preoccupato per il sistema ban-

cario, poiché se una sola banca ha un problema in

riferimento alla sua credibilità tutto il sistema

viene fortemente messo in discussione;

ritiene che il bail-in  sia un problema attuale mol-

to serio, domandandosi come sia possibile che sia

stato imposto alle banche;

si chiede come riusciranno le banche ad uscirne,
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fino a quando la responsabilità del depositante

non verrà mostrata, in quanto il depositante legal-

mente non può essere responsabile di qualcosa che

non conosce, non gestisce e non controlla;

pensa che sia inutile avere un sistema di control-

lo interno molto raffinato con dirigenti responsa-

bili e ribadisce la tesi che il Collegio Sindacale

sia completamente inutile;

afferma che non è possibile che i risparmiatori

siano diffidenti nei confronti di tutta la catego-

ria bancaria e che contemplino la Posta come vali-

da alternativa alle banche, per non parlare di chi

preferisce depositare i risparmi all'estero;

sottolinea come per questo motivo il nuovo Presi-

dente deve anche essere capace di una gestione a

livello internazionale e di farsi sentire come ha

fatto il Presidente BAZOLI in tutti questi anni;

auspica che il successore venga scelto in modo che

la Banca continui ad essere credibile e autorevole

nel sistema bancario non solo italiano ed europeo

ma anche internazionale, non permettendo queste im-

posizioni sfiducianti e dando alle banche voce in

capitolo, rendendole non più oggetti ma soggetti

anche del credito internazionale.

L'azionista Tommaso MARINO
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fa presente che il signor Gianfranco D'ATRI ha pre-

so le distanze dalle sue precedenti dichiarazioni

non comprendendo che egli si riferiva all'incarico

e non alla persona; si associa agli auguri di lun-

ga vita da quest'ultimo formulati al Presidente

del Consiglio di Sorveglianza BAZOLI, in quanto

sulla sua persona non ci sono dubbi; ribadisce che

invece ha delle riserve sulle modalità con le qua-

li il Presidente del Consiglio di Sorveglianza BA-

ZOLI ha svolto il suo incarico, anche se è dell'av-

viso che non abbia sbagliato tutto quello che ha

fatto;

ammette che la sua è una questione di principio;

è dell'opinione che ci debba essere un'età per an-

dare in pensione tranquillamente in modo da goder-

sela e non crede che dia il buon esempio se al ter-

mine di una carica se ne assume un'altra, anche se

questa viene definita "emerita" e viene ricoperta

in circostanze poco limpide;

osserva che nel suo precedente intervento non gli

è stato concesso ulteriore tempo a differenza di

quanto è successo con altri azionisti, e chiede

quindi che gli venga dato un minuto in più;

rende noto di aver presentato una denuncia ex arti-

colo 2408 del codice civile almeno 10 giorni prima
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dell'odierna assemblea e che pertanto c'era tutto

il tempo di preparare una relazione in merito da e-

sporre in assemblea, cosa che però non è avvenuta,

chiedendosi quando ciò avverrà;

non condivide le risposte fornite dal Presidente

riguardo alla dottoressa Monica SCHIRALDI in quan-

to l'attuale statuto, ancora in vigore, all'artico-

lo 23.12 afferma che in ogni tempo i Consiglieri

sono revocabili dall'assemblea.

Il Presidente

informa l'azionista MARINO che su tale argomento è

già stata fornita una risposta e che il tempo a

sua disposizione è scaduto, chiamando al microfono

l'azionista successivo.

L'azionista Carlo MANCUSO

ricorda che quando c'è stata la fusione tra il SAN

PAOLO e l'IMI l'allora Presidente dell'IMI ARCUTI

era stato nominato Presidente Onorario, non Emeri-

to, ed era sempre presente alle assemblee;

si augura che, come previsto dall'articolo 36 del-

lo statuto, la carica sia gratuita;

trae spunto dalla domanda posta dall'azionista MA-

RINO sui costi della carica di Presidente Emerito

e del suo staff e chiede di sapere che cosa inten-

de il Presidente quando dice che il management va-
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luterà sui costi;

esprime perplessità sul fatto che eventuali consu-

lenze e pareri siano effettivamente gratuite,

perché sa che i pareri costano;

dice di non essere convinto delle risposte fornite

e cita KEYNES, consulente di KENNEDY e per il Pia-

no Marshall, che nel '36 diceva: "Bisogna ascolta-

re le cose degli altri";

esprime la sua perplessità sull'adozione del nuovo

modello di amministrazione e controllo e sulle re-

lative spese, ritenendo tale cambiamento, a diffe-

renza di quanto sostenuto dal Presidente, non inno-

vativo;

ritiene che l'autosospensione del Consigliere Moni-

ca SCHIRALDI sia un fatto molto grave;

è dell'avviso che l'azionista MARINO sia legittima-

to a presentare la proposta di revoca del Consi-

gliere Monica SCHIRALDI perché qualsiasi cosa acca-

de in assemblea deve essere discussa al suo inter-

no, come avviene per l'azione di responsabilità

per fatti enunciati nella stessa sede dagli azioni-

sti, poiché l'assemblea è sovrana e pertanto tale

proposta può essere messa all'ordine del giorno;

dice che si tratta di un fatto molto serio ed im-

portante e che non è stato inserito nella relazio-
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ne solo perché non riguarda lo statuto;

chiede di sapere quali poteri aveva il Consigliere

Monica SCHIRALDI, se faceva parte di qualche Comi-

tato, se aveva deleghe e chi l'ha sponsorizzata al

momento della nomina;

dice di essere certo che da oggi al prossimo 27 a-

prile il Consiglio non deciderà alcunché sulla re-

voca di un Consigliere che si è autosospeso ed e-

sprime la convinzione che tutte le decisioni del

Consiglio di Sorveglianza, con la partecipazione

del Consigliere Monica SCHIRALDI, dovranno essere

dichiarate nulle o annullabili;

è convinto che tutto ciò dovrà essere oggetto di

discussione, che il management dovrà darne atto

nella sua relazione e che da oggi al 27 aprile que-

sto riguarda anche il lavoro del Consiglio di Sor-

veglianza.

L'azionista Giovanni ANTOLINI

precisa che aggiungerà solo qualche punto all'in-

tervento fatto in precedenza;

chiede di dare rilievo al fatto che con il nuovo

sistema di corporate governance si ridurranno le

qualità tecniche, in quanto, dovendo nominare il

Comitato per il Controllo all'interno del Consi-

glio di Amministrazione, la presenza delle quote
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rosa potrà ridurre la possibilità di avere persona-

le meno qualificato;

pensa che questo derivi dal fatto che oggi nella

cultura in generale, nella scuola e in tante altre

manifestazioni subentri un pressappochismo che cer-

tamente non è un elemento positivo;

raccomanda di fare attenzione nella scelta dei com-

ponenti del nuovo Comitato per il Controllo, anche

se l'idea di un organo che viene nominato dal Con-

siglio di Amministrazione gli pare buona poiché è

una sorta di "controllore controllato";

ricorda come anche nella legge del 1936 sulle ban-

che gli azionisti risultavano essere i proprietari

della Banca d'Italia ma i poteri di revisione e di

controllo delle banche erano propri solamente del-

la Banca d'Italia stessa;

dichiara di essere d'accordo sul nuovo sistema di

amministrazione, ricordando però che è sempre l'uo-

mo che determina la gestione di tutte le attività

della Banca;

si rammarica che la Comunità Economica Europea,

nell'introdurre il bail-in , possa scorporare dalla

responsabilità collettiva la responsabilità di un

singolo individuo che si trova coinvolto perché so-

cio di una banca con un certo possesso o in rispar-

 85



mio o in titoli e venga chiamato in maniera solida-

le a rifinanziare e rimettere a posto la banca;

domanda su questo punto di insistere con il Gover-

no e la Banca d'Italia per cancellare tale disposi-

zione, non propria del nostro ordinamento mentale.

L'azionista Elman ROSANIA

lamenta che l'impossibilità di approfondire l'im-

portante e delicato passaggio dal sistema duale al

sistema monistico, cosiddetto all'inglese, da par-

te della rappresentanza del gruppo di minoranza

dei soci/risparmiatori dell'ex BANCA MEDITERRANEA

del Sud Italia (costretto a confluire nel 2007 in

UNICREDIT, presente alle assemblee degli azionisti

INTESA SANPAOLO in prevalente veste osservativa)

impone di non partecipare alla votazione;

di conseguenza chiede di l'inserimento nella speci-

fica lista dei non votanti per sé e per i suoi de-

leganti Francesco Saverio TELESCA, Lidia LUCIANO,

Donato Antonio DE BONIS, Ivana Enrica PIPPONZI, Ma-

ria SONNESSA oltre ad altro azionista del Sud Ita-

lia, Carlo SIBILIA, che gli ha conferito espressa

delega;

segnala di aver consegnato ai vertici di INTESA

SANPAOLO presso gli Uffici di Presidenza della Ban-

ca, con penna USB a supporto degli odierni lavori
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assembleari, il dibattito, nella sua versione ori-

ginale in lingua inglese, sulla creazione della mo-

neta "dal nulla" da parte delle banche commerciali

tenutosi il 20 novembre 2014 al Parlamento inglese;

ritiene che il notaio segretario verbalizzante,

che saluta insieme ai suoi collaboratori, potrà

completare il testo del suo precedente intervento

scritto che chiede sia trascritto a verbale unita-

mente ai relativi riferimenti ad atti e verbali uf-

ficiali (tra cui quelli di INTESA SANPAOLO, MONTE

DEI PASCHI e MEDIOBANCA) anche con le indicazioni

da lui fornite al Presidente, avendo comunque con-

segnato alcuni degli stessi documenti;

ringrazia la struttura tecnica di INTESA SANPAOLO

e, in particolare, Fabio RASTRELLI, Stefania ZAN-

CHI, Stefano MAZZER e tutti coloro che lo hanno ri-

cevuto insieme all'azionista del Sud Italia Alfre-

do SONNESSA fin dalle 8,30 del mattino.

Il  Presidente  ringrazia per gli interventi, facen-

do presente che sono state reiterate delle domande

a cui è già stata data risposta;

precisa agli azionisti che sono intervenuti racco-

mandando la scelta di alcune persone nel nuovo Con-

siglio di Amministrazione e nel vertice, che que-

sto tema non è di competenza dei due Consigli u-
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scenti e che al Consiglio di Sorveglianza per di-

sposizioni normative compete soltanto una raccoman-

dazione, in base all'esperienza fatta e alle compe-

tenze rappresentate negli organi, che verrà rivol-

ta agli azionisti che si pronunceranno in merito,

e soltanto ad essi spetterà la scelta delle perso-

ne circa i criteri professionali, etici e funziona-

li dei nuovi Amministratori.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

richiede che venga messo a verbale che ringrazia

il professor BAZOLI per questa risposta.

Nessun altro chiedendo la parola, il  Presidente  di-

chiara chiusa la discussione e passa alla votazio-

ne precisando che per la stessa si procederà me-

diante il sistema di televoto in base alle istru-

zioni riportate nella relativa nota informativa

che è stata distribuita; le stesse, in sintesi, so-

no proiettate.

Quindi chiede di far presente eventuali situazioni

di esclusione dal diritto di voto ai sensi della

disciplina vigente .

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita me notaio a procedere alle operazio-
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ni di voto.

Io  notaio  procedo alla votazione della Proposta di

delibera riportata al termine della relazione del

Consiglio di Gestione, precisando che la votazione

è aperta e che è quindi possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. C per il voto contrario

. A per l'astensione.

Evidenzio che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Preciso inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Io notaio chiedo poi se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la Proposta di delibera è approvata a maggio-

ranza con

. voti favorevoli n. 9.851.020.827

. voti contrari n.      74.951.729

. voti astenuti n.      28.400.018

. azioni non votanti n.    435.992.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-
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tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "E").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il Presidente ringrazia tutti gli interve-

nuti e dichiara sciolta l'assemblea alle ore 14

circa.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura:

- sotto la lettera "A" l'elenco dettagliato dei

soggetti che partecipano al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 2%,

- sotto la lettera "B" la nota informativa concer-

nente il sistema di televoto,

- sotto la lettera "C" il fascicolo contenente le

domande pervenute alla Società prima dell'assem-

blea ex articolo 127 ter TUF da parte dell'azioni-

sta Tommaso MARINO, con le relative risposte,

- sotto la lettera "D" la Relazione del Consiglio

di Gestione,

- sotto la lettera "E" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,

con l'indicazione del numero delle rispettive azio-
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ni, nel quale sono evidenziati coloro che, nella

votazione, risultano avere espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato.

Si allega inoltre al presente verbale sotto la let-

tera "F" per farne parte integrante e sostanziale,

previa lettura da parte di me notaio al Presidente

dell'assemblea, il nuovo testo dello statuto socia-

le con le modifiche introdotte dall'odierna assem-

blea che troveranno applicazione con il primo rin-

novo degli organi sociali ai quali esse si applica-

no successive alla medesima assemblea, fatta ecce-

zione per gli articoli 13 e 14 che avranno applica-

zione fin dalla data di convocazione dell'assem-

blea chiamata a deliberare in ordine alla nomina

dei nuovi organi sociali.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al Pre-

sidente dell'assemblea che lo dichiara conforme al

vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa ventiquattro fogli scritti per novantaquattro

facciate intere e fino a qui della novantacinquesi-

ma.
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All'originale firmato:

Giovanni BAZOLI

Ettore MORONE Notaio

 92






































































































































































































































































































































































































































































